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LEGGI E DECRETI.

REGIO DE ÀETO-LEGGE & marzo 1923, n. 831, che approva il

regolamento di disciplina per la Milizia volontaria per la si-

. curezza nazionale.

Regio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 831, che approva il regola--
memo di disciplina per la Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALI&

REGIO DECRETO-LEGGE 8 marzo 1923, n. 832, che approva le

norme për la costituzione, la formazione, il funzionamento e

le chiamate della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 838, che approva il regola-
mento speciale per le Scuole di ostetricia.

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 853, contenente nuove dispo-
sizioni circa la corresponsione delle indennità di caro-viveri.

REGIO DECRETO 25 marzo 1923, n. 866, concernente il passaggio
degli ggenti subalterni ex ufficiali, alla categoria d'ordine nel

ruolo rielle Amminialrazioni cui apparlengono.

Visto il R. decreto n. 31 in data 14 gennaio 1923, col
quale è istituita la Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'intorno, presidento del Consiglio dei . ministri, di
concerto coi Ministri Segretari di Stato per la guerra,
per le finanze, per la giustizia ed affari di culto e per
la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'annesso .regolamento di disciplina per
DISPOSIZIONI E COMUNICATI. In Milizia volontaria per la sicurezza nazionale con gli

allegati A e B.

Ministero delle gnanze: Avvisi - Ministero delle poste e dei te-

legraff : Avviso - Ministero per findustria e il commercio :

Corso medio dei cambi - Media dei consolidati negeziati a
contanti

INSE RZ IONI.

Art. 2.

Il Ministro dell'interno è incaricato della esecuzione
del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento por

la conversione in legge ed andra in vigoro il giorno
stesso dolla sua pubblicazione sulla Ganetta ufficiale.

Ordinfamo cheil presénte dedreto, munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delldeggi
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e dei decieti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
speiti di osserfarlo p di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI -
O,IGLIO - THAON DI REVEL.

Vistosil Guar lasigilli: OVIGLIO.

Milfžia volontaria per la sicurezza nazionale

REGOLAMENTO DI DISOIPLINA

grado al grado immediatamente superiore e nella osserva uma
dei doveri che da essa risultano.

Art. 8.

La gradazione della subordinazione ò la seguente:
Camicia nera ;
Capo squadra;
Capo manipolo ;

Centurione;
Seniore;
Console

,

Console generale ;

Ispettore generale di zona ;

Comandante generale.

. Mancanze disciplinari e punizioniDella milizia volontaria per la sicurezza nazionale

Art. 1.

Im Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ò al servizio
di Dio e della patria italiana, ed ò agli ordini del capo del Go-
Torno.

Art. 2.

Essi, pur mantenendosi nell'orbita stretta dei doveriassegna-
tile, si basa sulle tradfEioni della Milizia fascista, che ha valo-

rizzato la vittoria ed ha ridato all'Italia il senso della gloria e

della forza nazionale.

II.

Del giuramento

Art. 3.

Il milite clte entra a far parte della Milizia volontaria per la

sicufezza nazionale presta 11 seguente giuramento :

< Nel nome di Dio e dellTtalia, nel nome di tutti i caduti per
la gi'abdezza d'Italia, giuro di consacrarmi tutto e per sempre
21 bene delPItalia ».

Art. 4.

Il milite che è volontario, deve ponderare e bene valutare la

gravità della promessa che spontaneamente fa e che deve saper
mantenere sacrificandosi.

III.

Della disciplina

Art. 5.

La disciplina consiste nell'abdicare alla jpropria volonlà per
sottostare a quella di coloro che sono delegati a comandare per
un interesse superiore a quello dei singoli individui.

Art. 6.

Base della disciplina ò 1obbedienza dovuta dall'inferiore al

superiore. L'obbedienza deve essere cieca, pronta, rispettosa ed
assoluta.
IlÀilfte che sente di non poter sottostare al duro vincolo di-

sciplinare può chiedere d'esser cancellato dai ruoli della Mi-

Ilzia.

IV.

Della subordinazione.

Art. 7.

La subordinazione consiste nella sottomissione di ciascun

Art. 9.

Le mancanze disciplinari del milite sono commesso in servi-

zio e fuori servizio.

Art. 10.

Le mancanze commesse in servizio sono punite:
Col rimprovero semplice.
Con gli arresti per Pufflclale e la prigione per il milite di

truppa.
Con il rimprovero solenne

Con la radiazione dalla Milizia.

Art. 11.

Il rimprovero semplice ò inflitto per le leggere mancanze che
non intacchino la subordinazione.

Ogni superiore può rimproverare l'inferiore.

Art. 12.

La prigiono è inflitta per mancanze di maggiore gravità, spe-
ce se riferentisi a (isobbedienza o insubordinazione.
La prigione si infligge solo nel caso che un reparto sia chia-

mato alle armi per un periodo di tempo non inferiore agli otto

giorni.
Il massimo della prigione è di giorni 8.
La prigione è fatta scontare soltanto in apposito locale della

caserma destinata alle adunanze per la Milizia.

Il punito di prigione vi entra nelle ore in cui non deve essere
impiegato in servizio.
La prigione può essere ordinata da qualunque ufficiale; la dus

rata della punizione è sempre fissata dal comandante di legione
o da un ufficiale generale.
L'ufficiale punito di arresti si trattiene nella sua abitazione

sulla sua parola d'onore.
Il massimo degli arresti ò di giorni 8.
Gli arresli possono essere ordinali da qualunque superiore.

Fissa la punizione il comandante di legione per gli ufficiali della
legione. I comandanti generali fissano la punizione agli ufficiali

generali e ai comandanti di legione.

Art. 13.

Il rimprovero solenne ò dato per una mancanza di eccezionale

gravità che rifletta in modo speciale la subordinazione.
Esso è inflitto :

Dat comandanti di legione per i enpi-squadra e per le sem-

plici camicie nere d,avanti al reparto di truppa in armi che ri-
siede nella località del punito. Il reparto non deve però maisu-
perare la coorte.

Dai cortandanli di gruppo di legione per i centurioni odicapi
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manipolo, davanti a tutti gli ufficiali pari e superiori in grado
della legione alla quale 11 punito appartiene.
Dagli ispettori generali di zona per gli ufficiali superiori, alla

presenza del pari e superiori in grado del gruppo di legioni al

qünld 11 punito' appartiene.
Ai comandanti di gruppo di legioni e agli ispettori generali

di zona il rimprovero solenne è fatto per iscritto dal comando

generale.
Per le sanzioni disciplinari a carico del comandanti generali

provvede 11 capo del Governo.

Art. 14. -

La radiazione dai ruoli della Milizia è fatta nei casi di recidi-

Vità in mancanze di subordinaziono, per la condotta privata,
polißca, per inadempienza incorreggibile ai propri doveri di
milito.
La radiazione dai ruoli della Milizia deve essere pronunciata

da una Commissione di disciplina composta come qui sotto è

speciflcato.
Essa deve essere convalidata dagli ispettori generali se la ra-

diazione riflette camicie nere, o capi squadra; dal comando ge-
nerale se riguarda ufficiali fino al comandante di le¿ione escluso;
dal capo del Governo per i comandanti di legione, i con-
soli generali, gli ispettori generali e i comandanti generali.

Art. 15.

Le Comm ssioni di d:sciplina hanno la seguente composizione·
Per le camicie nere e capi-squadra:

1 coinandante di coorte
1 comandante di centuria
1 comandante di manipolo

che non abbiano proposta la radiazione del giudicato.
Per i centtirioni e capi-manipolo :

1 comandante di legione
2 comandanti di coorte

che non obbiano proposta la radiazione del giudicato.
Per i seniorl:

1 comandante di gruppo di legione
2 comandanti di legione

che non abbiano proposta la radiazione del giudicato.
Per i consoli:

1 ispettore generale di zona
2 consoli generali

che non abbiano proposta la radiazione del giudicato
Per i consoli generali:

1 comandante generale
2 ispettori generali

che non abbiano proposta la radiazione del giudicato.
Per gli ispettori generali:

I comandanti generali
che non abbiano proposta la radiazione del giudicato.

Art. 16.
Le mancanze fuort servizio rivestono necessariamente la tri-

plice qualità di milite, di cittadino e anche di fascista; perció
esse possono avere un carattere morale, politico e anche spe-

e alo nei riguardi della Milizia nel caso che uno dei suoi apper-
tenenti la denigrasse, o cercasse di intaccarne la solidità e di di-

minuire l'autorità dei suoi capi.
Unica sanzione punitiva per tal genere di mancanze commesse

non in servizio è la radiazione dai ruoll pronunciata con le normo
stabilite dal precedente paragrafo.

VI.

Dei doveri morali d'ogni milite

Art. 17.

Il milito della Milizia nazionale serve ITtalla in mist ca puritù

di spirito, con fede incrollabile e-innessibile,volonth , sprezza,
al pari d'ogni altra viltà, là pradonza che nase'o dall'opportuni..
smo; ambisco, come premio sommo alla sua fede, il sacriñoio;
sente la flera bellezza dell'apostolato a cui tutto si vota per fare
forte e sicura la grande Madre comune.

Art. 18.

Egli perciò non conosco che doveri: e non ha diritto che alla
gioia di compierli. Del comandarc o dell'obbedire, egaalo è in
lui la flerezza : giacchè esercita su sð stesso il più diffielle dei
comandi colui che più ciecamente obbedisce. Capo o gregaffo,
sin che ordini sia che eseguisca, il milite della Milizia volontdria
per la sicurezza nazionale deve essere sempre ed a tutti esemp:o
di questa purità spiritualo

Art. 19.

Nella Milizia volontaria per la sicurezza nazionale l'onore as-
soluto è legge di disciplina, come Passoluta disciplina è legge
d'onore. A tutelaro questo principio fondamentale vegliano non
solo i capi gcrarchici ma anche gli organi di governo.

Art 20.

La Mili2ia volontaria per la sicurezza nazionale è una emana-
zione delPItalia combattente e vittoriosa: non ammette perció
nel suo seno quel cittadini che con procacciati esoneri di guerra
si sottrassero al compimento del più sacro dovero.

VII.

Dei doveri dei superiori

Art. 21.

Chi ò capo deve sopratutto insegnare con l'esempio. Como è

suo supremo dovere pretendere dall'inferiore 11 rispetto più ri-
goroso alla disciplina, dove, a sua volta, essere profondamente
disciplinato.
Egli deve possedere poi suoi dipendenti quell'ascendente che

non si acquista se non con il possesso di salde qualità di carat-
tore'che dànno alPinferiore il senso delPassoluta e ferma volontA
del superiore.
Non si frascinano gli uomini se non si inspira ad essi fiducia,

e la fiducia viene sopratutto dalfamore. Raramente chi non è
amato ò obbedito.
Perció il superiore, pur tenendosi alieno da eccessiva fami-

gliarità co1Pinfer ore, deve sapere accattivarsi il suo affetto sa--

pendo giustamente innalzarlo al suo livello e dimostrandogli in
ogni evenienza la costante sua cura.

Art. 22.

Chi comanda deve sentire la gioia della responsabilità che devo
saper assumero con serenità e forza.

VIII.

Dei comandanti generali

Art. 23.

I comandanti generali sono i onpi suprend della Milfria.
Essi eserciaano azione di comando su tutte la Milizia ed hanno

su di essa funzioni ispettive, che possono delegare agli ispettori
generall che sono a loro disposizione.'
Rispondono direttamente al capo del Governo della disciplina

e della piena efficenza della Milizia. No curano l'istruzioncepre-
sentano al Governo le proposte por quelle annuali esercitazToni
che ritenessero di far svolgere alla Milizia sia isolatamente gis
in unione con il 11. esercito.
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IX. III.

Degli ispettori generali di zona Dei Comandi di coorte

Art. 21.

Dipendono direttamente dal comando generale e hanno funzioni
di comando sui comandi di gruppo e di legione compresi nel
territorio di loro giurisdizione.
Essi ne curano l'organizzazione, la disciplina, l'istruzione ed il

funzionamento.
Invigilano in special modo la condotta degli ufficiali superiori

della Milizia e si assicurano che essi posseggano l'attitudine al
comando e la capacità tecnica per reggerlo.
E loro compito di mantenere contatti con le autorità militari

e politiche residenti nella zona e di regalare le relazioni deico-
mandi dipendenti con le stesse autorità

Art. 25.

Gli ispettori generali a disposizione del comando generale com-
piono quegli incarichi speciali che vengono loro affidati dal co-
mando generale; comando, che possono essere destinati a rap-
presentare anche con potere esecutivo.
Di ogni mansione loro affidata rispondono soltanto al comando

generale.

Del coniandanti di¶gruppo di legione

Art. 26.

Sono retti da consoli generali e dipendono direttamente dagli
ispettori generali di zona.
'Esst hanno gli analoghi doveri degli ispettori generali di zona
ristretti alle legioni che da loro dipendono.

XI.

Doi comandanti di legione -

Art. 27.

È comandante di legione un console. Esso dipende diretta-
mento dal console generale comandante del gruppo di legioni.
Sulla legione, essenzialmente, poggia la solidità della Milizia ,

peretó il comandante di legione deve conoscere personalmente
e bene i dipendenti ufficiali, della cui capacità e moralità deve
rispondere.
La sua enra per il mante-imento in completa forma ed effi-

cienza delle dipendenti coorti, spiccatamente di quelle di 1° bando,
deve essere costante e continua.

Spetta a lui di stabilire e regolare l'istruzione dei dipendenti
reparti in modo che vi sin omogeneità fra di essi. Con speciale
interesse attendo all'istruzione militare delle « camicie nere >

che non hanno prestato servizio militare.

Art. 28.

Presso i Comandi di legione sono tenuti a giorno i ruolini no-
minativi e la matricola dei militi dipendenti.

Art. 29.

Le legioni sono anche centri di reclutamento; spetta quindi
afloro comandanti di verificare scrupolosamente i titoli degli
ainmittendi, si da escludgre dalla milizia coloro che per qtal-
siasi motivo non siano degni di appartenervi.

Art. 30.

Dovò non sono Comandi superiori. il console tiene i contalli
netesauri con le autoritù politica e militare dc! luogo

Art. 31.

Comanda la coorte un seniore. Esso dipende direttamente dal
Comando di legione ed ha azione di comando sulle centurie di-
pendenti.
Il seniore deve conoscere profondamente tutti i suoi ufficiali;

sindacarne la condotta; curarne la capacità morale e mill-
tare.
È il comandante di coorte che tiene a gio no il comandante

di legione di tutte le necessità per assicurare la pronta adunata
delle proprie centurie, presentando le proposte che fossero del
caso.

Nelleg località ove non esiste il Comando di legione è il co-
mandante di coorte che ,tiene le necessarie relazioni con lo au-
torità politiche e militari del luogo.

XIII.

Del comandante di centuria

Art.32.

La centuria è comand ta da un centurione.
Il centurione deve conoscere personalmente e bene tutti gli

uomini del suo reparto. Deve sapere dove abitano, quel che
fanno, che tenore di vita tengono anche fuori servizio in modo
da poterli avere alla mano in qualunque momento.
Sicco ne l'assistenza morale e l'affetto sono le due piu inipor-

tanti molle per accattivarsi l'animo dei propri dipendenti, cosi
ogni cura deve essere posta da parte del centurione perchè i
militi dipendenti possano e sappiano trovare in lui il sostegno
e il consiglio necessario e fraterno non solo nelle contingenze
del servizio, ma anche in quelle della vita.

Art. 33.

Il centurione deve sopraintendere a tutte le chiamate di ser-
vizio della intera centuria e anche dei singoli manipoli che la
compongono.
Egli deve curare il prelevamento delle armi e degli oggetti di

vestiario e di equipaggiamento, la loro giusta distribuzione alle

dipendrnti < eamicie nere > e la loro restituzione nel magazzini
in ordine perfetto, a servizio compiuto.

XIV.

Del comandante di manipolo

Art. 34.

Il capo-manipolo condiuva il centurione nell'azione di comando
ed è in special modo responsabile dell'andamento disciplinare
del proprio reparto quando è chiamato in servizio.
Fuori servizio si tiene in contatto coi suoi militt in modo di

essere sempre in grado di darne notizia al proprio centu-

TIOne.

XV.'

Del comandante di squadra

Art. 35.

È il compagno delle « camicie nere > della sua squadra, e no
deve essere l'amico e il consigliere.
Deve fraternamente saperle riprendere e, se occorra, interve-

nire energicamente e con rpe.zzi, positivi per riprimereogniman-

Il capo-squadra, che ha soltanto 11 individui su cui ins gilare
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e col quali potrå frequentemente trovarsi anche fuori servizio, XVIII.
deve sapere instillare a questi snoi dipendenti tutti quoi sani Veci di comandosentimenti di amore di patria, di senso di disciplina, di amore
per la Milizia, che formano la base della salda compagine della
Milizia stessa.

Art. 40.

Per questo i comandanti di legione devono avere la più scru- Le veci di comando sono assunte dall'ufficiale che segue im-
polosa cura nella scella dei capi-squadra. mediatamente in grado od anzianità il comandante.

XVI.

Dei capi di stato maggiore - Aiutanti di campo - Aiu-
tanti maggiori e ufficiali addetti ai Comandi

Art. 36.

I capi di stato maggiore e gli aiutanti di campo sono gli in-
terpreti del pensiero del comandante e di esso sono i coadiutori

più fedeli.
Pr:ncipale dote di questi ufficiali é quella di saper essere Fef-

ficace e fedele collegamento tra il Comando al quale essi ap-
partengono e i Comandi in sott'ordine.

Qualità assolutamente negativa e perniciosa per essi è invece
la propensione a sostituirsi al comandante valendosi della loro

speciale posizione.
I capi di stato maggiore e gli aiutanti di campo firmano sempre

« d'ordiac w.

Essi hanno anche facoltà di dare ordini verbali, o telefonici, e

a no ne del loro comandante, quando ne abbiano ricevuto volta

per volta l'ordine,

Art. 37.

Ìilt riitanti meggiori, nell'ambito p!ú ristretto dei Comandi di
legione, hanno eguali funzioni degli aiutanti di campo.
Di più essi hanno il compito di regolare tutte le operazioni

minute d'ordine ed amministrative ch a fanno capo alle legioni.

Art. 38.

Gli ufficiali addetti ai Comandi aiutano i capi di stato mag-
giore, gli aiutanti di campo e gli aiutanti maggiori nel disbr;go
delle loro incombenze.
Essi dipendono direttamente dalle predette autorità, dalle quali

soltanto e dal comandante possono ricevere ordint.
Gli ufficiali addetti ai gruppi di legioni e alle legioni possono

anche temporaneamente fare le veel degli aiutanti di campo, o
degIl aiutanti maggiori, in caso di loro assenza.

XVII.

Via gerarchica

Art. 39

Il rispetto della gerarchia deve essere mantenLto fermamente

sempre e in ogni luogo.
Per qualunque cosa rifletta la Milizia, sia in servizio che fuori

servizio, la via gerarchica deve essere rigarosamente osservata.
È questa una necessità di disciplina, prima di tuttb, e poi di

ordine.
Solo in casi e:cezionalissimi, e pel quali 1 uso della via gerar-

ohica possa implicare una perdita di tempo dannosa por gli in-
teressi del servizio, si potrà saltai·e qualche gradino della ge-
rarchia; nia i.Comandi intermedi dovranno poi ricevere notizia
di quanto ð stato comunicato dal Comando a loro inferiore a

truello loro superiorci

Art. 41.

Chi comanda interinalmente un reparto si investe della intiera
responsabilità.dell'andamento del reparto stesso.
Non gli e però.consentito, per nessun motivo, di matare l'in-

dirizzo che gli ha dato il comandanto titolare; nò di eseguire
cambiamenti nel personate, nei locali, nelle operazioni di ser-
visio chinon siano dettati da una assoluta e immediata he-
cessità.

Qualora debba addivenire a provvedimenti di tal genere ne
deve dare avviso al comando dal quale il reparto dipende.

XIX.

Dell' iniziativa

Art. 42.

LuniElativa ð precipua dote in chi comanda ; diventa perni-
cfoso difettö se di essa si sbusa o si usa ancho in contrasto o
danno di ciò cho ð ord ne, o anche semplice direttiva o istra-
tione delle auto ith super:ori.

Art. 43.

Le doti di iniziativa di un comandante, piû che nelle vicende
normali della vita, si esplicano quando si presentino casi, o si-
tBREÌOni speciali da affrontare e risolvere.
Chi in tali circostanze non sapesse agire, e agire bene, asp t-

tando l'aiuto, il consiglio, l'ordine, o lo sprone dell'autorità su-
periore non ha il diritto di comandare.

Peccherebbe invece quel comandauto che, col pretesto di agire
di iniziativa, knpiegasse la milizia da lui dipendente per atti cho
esorbitassero dalle sue attribuzioni, o, peggio, per scopi per i
quali la Milizia non è istituila.
D'ogni iniziativa presa si deve sempre dar notizia al comendo

superiore.
XX.

Diritto di re3Iamare

Art. 44.

Tutti gli appartenenti alla Milizia, che si ritengono lest nel loro
dir.tti, possono reclamare.
Ordinariamente il reclamo ò diretto all'autorità immediata-

monto superiore a quella contro la quale si reclama.
Il reclamo può essere fatto verbalmente dalle semplicia ca-

micie nere » e dai capi-squadra, quando non si tratti di recla-
mare contro l'applicazione della radiazione dai ruoli. - Deve
sompro essere fatto per iscritto degli ufficiali e quando si tratti
di reclamo per radiazione dai ruoli.
Le autorità gerarchiche esprimono il loro parere sulla fonda-

terza del reclamo.
Art. 45.

Çolui che non è soddisfatto del verdetta pronunciato dall'au-
toritå alla quale il reclamo è rivolto può esigere che si promìnci
su di esso l'autorità gerarchica immediatamente superiore. Il
verdetto di questa è inappellabile.

Art. 46.

I reclami por la radiaz!one devono essere rivolti al comando
generale che solo ò competente a dee dere.
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- Gli utilo°ali generall tiosãonò ftkamare anche al capo del Go-
Torno.

III.

Istruzione

Art. 47

Le modalità per lo svolgimento delle istruzioni sono date dal
capo IV delle i Norme per la costituzione, la formazione, il fun-
zionamento e le chiamato della Milizin V. S. N. ». .

È dovere di ogni milite, e più di ogni ufficiale, mettere ogni
cura par. mantenersi al corrento dello sviluppo delle istruzioni
m\litari per la parte essenziale che più riflette la Milizia.

Art. 48.

Gli ispettori generali di zona e i consoli generali devono assi-
curarsi óhe i dipendenti ufficiali abbiano la cultura professionale
ed anche genernic che è necessaria per assicurare la possibilità
Ëciirilarido e di impiego, in ogal circostanza, dei reparti che ad
essi sðno affidati, e l'ascendente morale che su di essi devono
avere.
Nòn ci si deve mai astrarre 'dalla considerazione che gli uffi-
ciali della Milizia - tanto più so di grado elevato - devono avere
contatti con autorità, funzionari ed ufficiali dell'esercito e della
marina, di fronte al quall non devono mai essere oggetto di
meritata crifice.

Art. 49.

La pratica di riunioni a scopo di letture, di conferenze, di
esperimenti è ottima, anche perchè, oltre a migliorare la coltura,
serve a far conoscere e stimare reciprocamente gli ufficiali.

Art. 50.

Ogni sviluppo dato fra i militi a giuochi ed esercizi sportivi ò
gge o salutare.

XKII.

Dell'ordine

Tutti gli ufficiali pero hanno l'obbligo [di assicurarsi che i
propri dipendenti si lavino, si puliscano e non disordinino nò
nel mang are né nel berc e si .stetig : I c tutto le intempe-
ranze che danneggiano la salute. ,

Art. 56.

Fuori servizio il milite non deve dimenticare che da un mo-
mente all'altro può essere chiamato a prestare Popera sua e

perciò deve esser fisicamente in grado di poter servire.
Tra i doveri dei capi-manipolo e dei capi-squadra vi è altresi

quello gli invigilare sulla buona salute dei loro dipendenti arche
durante la vita ordinaria.

Art. 57.

Là dove mancano ufficiali medici delle coorti e vi siano radu-
nati per servizio reparti della milizia, occorrendo, si rico-rerà
all'opera di medici militari, previ accordi con l'autorità militare,
o di med ci condotti.

Art. 58.

La cura dell'igiene non deve lim tarsi alle persone. È|obbligo
per tutti i superiori di invigilare alla nettezza dei locali delle
caserme, comunque occupati dalla Milizia. Speciaie sorveglinhza
deve esercitarsi sulle latrine perchè siano mantenute pulito e

disinfettate.

Art. 59.

I malati della Milizia, quando sono m serviz o, possono essere
ricoversti nelle infermerie e negli ospedali militari. Essi hanno
però sempre il diritto di farsi curare alle case loro.

Art. 60.

Qualora in occasione di chiamate qualche milite si presen-
tasse affetto da malattia contagiosa, anche se non grave, dovra
essere senz'altro congedato.

XKIV

Bandiere - Stendardi - Gagliardotti - Fiamme
Art. 51.

L'abitudine dell'ordine è abitudine di disciplina e perciò, sem-
pre ch possibile, deve essere coltivata fra le < camicie nere >

aÀóÈË ánäo nån þrèåtano servizio.
Art. 52.

Sono i capi-squadra ed i comandanti di man polo, i quali
devono, anche fuori servizio, intervenire presso i propri dipen-
denti per instillar loro quell'amore alla regolarità, alla pulizia,
all'eleganza sobria e all'ordine, che facciano d'ogni < camicia
rlera > un esemplare cittadino anche da questo lato.

Art. 53.

In servizio la cura dell'uniforme, delle armi e dei locali sono
manifestazioni di ordine alle quali deve sopraintendere ogni
comandante di reparto esigendo dai propri inferiori che si st-

tengano a quelle regole ed esigenze che le local.tà, le occasioni
e le circostanze possono volta per volta consigliare

Art. 61.

La bandiera nazionale è il simbolo della patria. Essa, che è
sacra per ogni buon cittadino, lo deve essere maggiormente per
il milite della Milizia nazionale, il quale deve farsene in
qualunque circostanza il difensore.

Art. 62.

Ad essa sono dovuti i maggiori segni del rispetto decretati in
altro paragrafo del presente regolamento.
Il milite della Milizia nazionale derc eguale rispetto ai ga-

gliardetti e alle famme che gli sono stati trasmessi dalla Mi-
lizia fascista, da cui la Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale deriva e di cui serba lo tradizioni.

XXV.

Saluto del milite isolato

XXIII·
Art. 63.

Dell'igiene Il saluto é un segno di rispetto dovuto dall'inferiore al supe--

rio-e ed è la più palese manifestazione esteriore della subordi-Art. 51. nazione.

Ilsmilite deve essere sano, robusto e sapersi mantenere tale Art. 64.
guche,fuori servizio, Il saluto del milite isolato armato di moschetto o fucile ðArt. 55. quello stabilito dal regolamento d'esercizi per la fanteria.
Spetta agli ufficiali medici delle coorti di curare Pigicne degli Il saluto del mil:te disarmato è quello romano, è pnð essere

uomini dei vari reparti quando sono chiamati in servizio. eseguito col braccio destro o col sinistro.
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Art. 65.

Il saluto fra gli appartenenti alla Milizia volontaria per la si-
carezza nazionale ed i militarl del R esercito, della R. marina
o dellá R. guardia di finanza ò obbligo di cameratismo e di cor-
tesia fra italiani che hanno una stessa idealità tendente al bene
ed alla grandezza della patria.

Art. 63.

Il milite - a qualunque grado apparteriga - deve il saluto:
a) Alle LL. Maestå il Re e la Regina e ai Principi Reali.
b) Al Sommo Pontefice. •

c) Al Capi di Stati esteri, o loro delegati, quando vengono
in Italia in forma ufficiale.

d) Al capo del Governo.
e) Ai cavalieri della SS. Annunziata fregiati delle insegne

dell'Ordine.
f) Ai senatori e deputati riuniti in corpo o deputazione.
g) Alle bandiere, stendardi, labari del R. csercito e della

R. mg•ina, alle bandiere delle cittù di Venezia, Vicenza, Osoppo
'e Pieve di Cadore fregiate della medaglia d'oro al valor mi-

litare
h) Ai gagliardetti e flamme della Milizia.
i) At decorati di medaglia d'oro al V. M

l) A tutti i superiori in grado.
Art. 67.

Per le persone di cui elle lettere a), b), c), r.), e) e g) il milite
saluta fermandosi cinquo passi prima della persona che deve

splut , fa fronte verso la persona e sta fermo nella posjzippe,
d(ÄÏLo ilio i che la persona non lo ha oltrepassato di cinque

XKVL

Saluti di reparti di Milizia

Art. 68.

I reparti di mil'zia in marcia, armati o disarmati, salutano le

persone ipdicate alle lettere a, b, c, d ed e; del capitolo prece-

dente ed 11 SS. Sacramento nel apodo seguente :

Si fermano, fanno fron.e verso la persona cui rendono gli
onorl e, se sono disarmati, salutano col saluto romano o l' « A

Noi ». Pel SS. Sacramento non si fa il saluto alla voce.

Se il reparto è armato presenta le armi e fa i) saluto alla
yoco.
Per le bandiere, stendardi, gagliardelti e flamme, e per le altre

persone indicate nel capitolo p ecedente, i reparti, continuando
a naarciare, salutano con l'attenti a destr, o sinistr, dato dal co-
riraÄditate del reperto fino al manipolo. Pei reparli superiori,
dato da egni capo-manipolo.
Ì r arti comandati da ufficiali danno l'attenti agli ufficiali ge-

nerali, e superio i che incöntrano - quelli comandati da capi-

aqug4ta danno Pattenti a tutti gli ufficiali che incontrano.
* Reparti cÌte si incontrano fra loro sia della Milizia che del-

liserÈ\to, della Marina e della R. guardia di fÌn&DZR Si SCRUl-

blano 11 saluto con le seguenti modalità :

a) 11 riparlo a yliè fermo prende la posizione di attenti e

la conserva fino a quando il riparto incontrato non sia oltr¿pas-
sato di 10 passi;

b) il ripni to in marcia saluta con Pattenti a destr (o sinistr),

comandato successivamente per manipolo nelle unità superiori
al manipolo.
Salutasper primo il riporto di minore entità.

il riparto in marcia a passo di strada serra a destra e

prosegue In marcia; git ufficiali salutano colbraccio lebandiere,

i superiori e gli eguali;
d) non rende onori il r:parto che attende alle istruzioni, e

quello di seorta d'onore ad un convog'io funebre ;

c) quando un riparto'comandito di officiale viene salutato
da un riparto comandato da gradua,to di i ppa, il solo coman-
dante restituisce il saltilo

Art. 69.

Reparti fermi, tanto armati che disarmati, salutano nel modo
indicato nel 1 e 2° alitica le persone di cui alle lettere a), b),
c) ed e) del capitolo procedente e il SS. Sacramento.
Reparti armati prisentano le armi anche alle bandiere, sten-

dardi, ecc., alle persone di cui alla lettera f) del capitolo pre-
cedente, agli ufficiall'generali e ai reparti armati che loro sillas-
sero davanti.
Se disarmati salutano con l'attenti.

Ar t. 70.

Reparti che si trovano all'istruziono salutano regolandosi come
i reparti armati e disarmati in marcia o fermi, quando una

delle persone a cui 11 saluto è dovuto, o un superiore qualsiasi
si presenti al reparto cÍl'e si esei·cita.

Art. 71.

Al superiore che assume il comando di un reparto, il reparto
presenta le armi al comando del grauluato, od ufficiale che pre-
senta 11 reparto.

Art. 72.

Il superiore ufficiale, che entra la unlocalequalsiasiovesiano
radunati dei militi, viene ricevuto con l'attenti. 11piùanziano ed
elevato in grado si presenta al superiore.

XXVII.

Rapporto .

Art. 73.

Un superiore può per qualsiasi motivo riferentesi al servizio, o
co'munque alla Milizia, tenere rapporto degli ufficiali che da lui
dipendono, o di una parte di essi.

Art. 74.

L'uffleiale che tiene rapporto fissa l'ora ed il luogo del rap-
porto e, so.lo crede, anche 1uniforme con la quale ad Asso si
dete intervenire, ne où avviso agli interessati o fa spongro dal
trombottiere l'apposito segnale.

Art. 75.

Gli ufficiali convenuti sono disposti per reparti dall'ufficiale
che segue immediatamente in grados colut ehe tiene il rapporto.
Quando 11 rapporto interessa un reparto superiore alla coorte, i
comandanti di coorto si mettono alla destra degli ufficiali della
rispettiva coorte; in ogni centuria i capi-níänipolo si dispongono
dietro al rispettivo centurlone.
L'ufficiale che segue in grado colui che tiene il rapporto dá

l'attenti e saluta.
Chi tiene rapporto dice: < Signori ufflelali a rapporto >; sa-
luta e tutti gli ufficiali salutano.

Art. 78.

Terminato 11 rapporto, chi lo ha tenuto inse a in libertå gli
ufficiali; chi lo segue in grado dà l'attenti, gli ufficiali salutano
e si sciolgono.

XXVIII.

Presentazioni - Visite di dovero
Precedenze

Art. 77.

Un uff ciale nuovo nomir n'o, o promosso, si presenta in grando
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aniforme a Intti gli, afD41sli a .lul'eguali e superiorl in.grado che
sono nella.}ocalità dove ha sedo.il repàitcrdella Millsla al'quale
stato assegnato. .

È obbligo'per gli ufficiali deÏIn Milizia di presentarsi a tutti i
a- periori ed eguali che circostanzo di servhio facesso loro in-
contrare.

, ,
Art. 78.

L'uffleiale della Miliiin più elevato in grado di una localitä
sede di prefettura, o sottoprerettura, deve far visita al prefe to
e söttoprefetto e -al comandante dell'arma dei CC. RR.

Art. 72.

Deve anche far visita al comandante del presidio militare, se
guésti lo preceda nell'ordine stabilito dall'art. 81.
Nelle localité sede di Comando di corpo d'armpta o di divi-

Slone, gli ispettori di zona, i consoli generali e i comandanti di
legione devono far'visita al generall comandanti il corpo d'ar-
nata e la divisione.

Art 80.

Gli ufficiali generali della Milizia di passagglo per Roma hanno
sempre l'obbligo di presentarsi al Comando generale.

Art. 8

Continueranno ad essere soggetti alla giurisdizione militare i
componenti la Milizia V. S. N., per i reati di cui ai precedenti
articoli, ancorche gli stessi siano scope ti o diano inogo a pro·•
ced menti, dopo che gli autori abbiano cessato il servizio o più
non appartengano'alla Mdizia

Art. 4.

In tutti i casi in cui, a ferm'ne del Codice penale per Peser-
cito, il danno dell'Amministrazione militare sia considerato come
elemento costitutivo o come aggravante del reato, 11 reato o la
aggravante sussiste nei rr pporti dei componenti la Milizia V. S.N.,
anche quando il danno sia relativo all'Amministrazione della Mi-
lizia stessa.

Art. 5.

Nei casi di servizio comune con reparti del R. esercilo, della
R marina e della R. guardia di finanza, esiste, per ogni effetto,
obbligo di subordinazione, nei rapporti di chi è investito del co.
mando delle truppe.

Composizione del Collegio giudicante
Art. 81.

/ Art. 6.
Agli effetti dellenppl casione del R. decreto 19 aprile 1E68, che

regola le precedenze t ·a lo varie cariche e dignità a Corte e

nelle funzioni pubbliche, gli uffc all della M. V. S. N. prendono
il posto seguente:

Comandanto generale subito dopo il generale di corpo d'ar-
mata (e 11 corrispondente grado della R. marina)

Ispettore generale di sona subito dopo il generale di divi-
stone (o il cor ispondente grado della R. marina)

Consolo generale subito dopo il generale di brigata (e il cor-
rispondente grado-della -R. marina);

Consolo subito dopo 11 colonnello (e il corrispondente grado
pella R. marina)

Sentere subito dopo 11 maggiore (e il corrispondente grado
della R. marina) ,

Centurione subito dopo il capitano (e il corrispondente grado
della R. marina);

Capo-manipolo subito dopo 11 sottotenente (e 11 corrispon-
dente grado della R. tuarina).

Allegato A.

Reati in servizio.

L

Reati e giurisdizione

Art. 1.

I componetiti it. orpo della Milizia volontaria per la sicurezze
nazionale sonó sottopòsti alle disposizioni del Codice penale per
l'esercito e allë alti•o leggi penalt militári, per i reati ivi preve-
duti, commessi in servirlo, ovvero a causa o in occasione di

Davendosi giudicare indivídui appartenenti alla Milizia V.S.N.,
di grado roa superiore a quello di sottufficiale, uno dei giudici
del tribune1.1 militare ò sostituifo da un off!ciale inferiore di
detta MiFzis.
Se devo giudioara un ufficiale inferiore, due giudici del tribu-

nale milittra sprciale, sono sostituiti da un ufficiale superiore e
da un ufficiale inferiore della Milizia. Quest'ultimo non potrà
mei essere di grado inferiore a queno dell'imputato.
Se il giu ido riguarda un ufficiale supefiore o ug4 pialeige+nerale, due giu lici del tribunale niilitare speciale sono sostituiti,

-ispettivamert•, da un ufficiale generale e da un ufficiale supe-riore di grado non irfariere a quello dels'imputato, o da due
uff'clali generali della Milizia.

Nomina dei giudici

Art. 7

Gli ufficiali che debbono far parte, quali giudici effettivi e
supplenti, dei singoll tribunali militari territoriali e' speciaH,
sono nominati dal Comando generale della Milizia, e durano incarica due annt dalla data della loro designazione.
Non possono assumere le funzioni di giudice coloro i qualisi trovano sottoposti a procedimento penale o disefpPnare.Le norme di cui agli articoli 306, 307, 308 C, P. Ës. relativealla età, alla prestazfene del giuramento e alla incompatibilitàdel giudici militari, valgono anche per i giudici della MiliziaV. S. N.

Espiazione della pena
esso.

La stessa disposizione si applica per i reati come sopra prc- Art. 8.
Veduti, commessi dai componenti la Milizia V. S. N. anche fuori

I componenti la Miliz1a V. S. N., condannati al carcere o allaservizio, ma con abuso di tale qualità, ovvero in pregiudizio del reclusione militare, Econtano la pena negli stabilfmenti militariservizio o di millfan o di persone appartenenti alla Milizia me¯ di pean del R. esercito, con le norme stabilite per i detenutidos:ma, militari.
Art. 2.

In ogni caso, antile in tempo di pece, ò ep >l cabile si compo-
Art 9.

nenti la Mllisia volontaria per in sicurezza nazionale, la dispos!- Nel caso di pena di mrrie, il dray pt ilo di esecuzione ò fbr-
zione del penaltirpo capoverso dell'.rt. 183 C. P. Es. relativa al

nito da un rrP>tto della Miliz c. Una centur a delin Mifzia prc-
termine, in cut s'incorra nel ren'o di <1serzione. serzia resecuzione,
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Allegato B. Arl. 6.

Istruzioni per la divisa degli tifficiali e truppa e rego.
lamento sulla uniforme

Uniforme e divisa

I.

Uso dell'uniforme

Art. 1.

L'uniforme, che contraddistingue il cittadino c'le ha l'onore di

appartenere alla Mil:zia volontaria per la sicurezza nazionale,
deve formare l'orgoglio di chi ha il diritto di vestirla.
Il milite deve perciò farla rispettare e deve dare ad essa tutte

le cure necessarie perchè sin mantenuta decorosa, pulita ed
anche elegante.

Art. 2.

L'uniformo può essere portata esclusivamente in servizio, nelle
istruzioni, esercitazioni, parate e funerali.
I signori ufficiali della Milizia hanno facoltà di indossarla

anche per assistere a specialt funzioni di carattere ufficiale o prl-
Vato, previa conferma chiesta ed ottenuta dal proprio coman-
dante di legione.
G'i ufficiali generali e consoli possono vestire sempre l'uni-

forme, quando lo ravvisino conveniente.

Art. 3.

L'uniforme deve essere della foggia prescrltta dal seguento
capitolo III riguardante la divisa.

II.

Varie specio di uniforme

Art. 4.

a) ordinaria;
b) grande uniforme.

Ar t. 5.

L'uniforme ordinaria è quella che si porta in tutti i servizi,
istruzioni, esercitazioni, ecc., e nelle ore di libertà quando un
reparto ò chiamato alle armi.
Essa consiste:
Per gli ufficiali: cappello o fez (elmetto nei servizi armati di

O. P.) - giubba - pantaloni con fascie, gamball o stivali - cin-
turone e pistola - guanti color marrone.
Sotto la ginbba si veste sempre la camicia nera con fascia nera

alla vita. D'estate, in servizio, non si porterà la giubba ; l'uffl-
ciale può anche non indossarla fuori servizio.
D'inverno l'ufficiale può fare uso del cappotto o della mantel-

lina prescritta per il R. esercito.
Gli ufficiali generali e superiori possono anche indossare lo

spencer.
Tutti gli ufficiali possono fare uso dell mpermeabile.
Per la t-uppa: fez (elmetto nei servizi armati di ordine pub-

blico) - giubba - paataloni con fascie.
Nei servist di qualche durata o che richiedono la necessità di

trasferimenti, il militare ha anche il tascapane, la borraccia e,
occorendo, la gavetta.
Sotto la giubba si veste sempre la enmicia nera.

D'estite non si porta la giubba.
D'inverno, ove se ne senta la necessit\, il mil:te riceve anche

la mantellinas

La grande uniforme ð portata :
nelle rhiste e parate ; nel funerali .. y... .-..-..fio

truppe o rappresentanze del R. esercito o della Milizia; nelle
solennità e in tutte le funzioni di carattere ufficiale per lo quali
venga stabilita la grande uniforme per il II. csercito;. il giorno
21 aprile.
Con la grande uniforme gli uffle'ali portano le decorezioni

sulla giubba o sulla camicia e la sciarpa, disposta dalla spalla
destra al flanco sinistro, e sostituiscono i guanti color marrone
coi bianchi.
Se la truppa riunita in armi þorta l'elmetto, gli ufficiali che

la comandano portano anche Felinetto.
La grande uniforme della truppa si differenzig da quella ordi.

naria solo per le decorazioni che Yongono portate sulla giubba
o sulla camiefa.
Quando venga ordinato, nelle parato il fez

.
puð essere sosti-

tuito dall'elmetto.

II.

Della divisa

Art. 7.

Cappello degli ufficiali. - È di foggin uguale a quella pre.
scritta per Ic t;uppe da montagna del 11. osercito , ma non ha
nò nappina, nè penna e le guain'aloni dorio in nast'ro nero, an-
zichò in grigio verde.
Fez. - È quello nero da arditi. Lo si porta dritto sul capo

con spacentura al centro.
Giubba. - È della foggia stabilita per i bersaglieri ciclisti ed

arditi dell'esercito e si porta aporin nella parte superiore. É guar,
nita di flamme di panno nero sul bavero. .

Pantaloni. -- Sono della foggia stabilita per le truppe da mon•
tagna o per þersaglieri ciclisti. Transitoriamente possono essere
arlottati pantaloni da fanteria.
Fascie o gamball. - Sono quellî stabiliti per l'èsercito. Dimas-

sima si portano 10 fascie , gli ufficiali Jiossono far uso dei gam-
bali ed i consoli ed ufficiali generali anche degli stivali.
Camicia - Cintura e cravatta nera. -- Come ò stabilito dal

n. 5, sotto la g ubba il milite Vesto sempre la camicia nera, la
quale devo avere il colletto rovesciato. $otto il colletto si porta
la cravatta.
La cintura si mette avvolta attorno alla vita. Quando si veste

la giubba la cintura piió essere omessa.
Gli oggetti di divisa oi·a specificati sono eguali per gli ufficiali

e per la truppa.
La scelta della stoffa ò lasciata a coloro che -intendono farsi

la divisa per conto proprio, purchð essa sia del prescritto co-
lore grigio-verde per giubba, pantaloni e fascle, e nera per la
camicia.
Calzatura. - È di cuoie nero. I militari che ne avessero as-

soluto bisogno saranno forniti di un paio di stivaletti da fan-
terla.
Cinturono per gli ufficiali. - È eguale a quello stabilito per

l'esercito. Lo si porta sopra Ik giuÍiba, o sopra la camicia nera
a seconda della uniforme che si Veste.
Mantellina - Cappotto - Spencèr -- Impermeabile. - Sono

della foggia e colore stabiliti per l'esercilo. L'ufficiale può fare
uso della mantellina da truppa.

IV.

Fregi e diet°ntivi

Art. 8.

Tut i gli appartenenti alla Mil zia nazionale portano sul tvero
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della giubba e della camicia nera il fascio littorio in metallo

giallo.
Art . 9.

Fregi da copricapo. Ufficiali generali: Aquila Romana con

fascio littorio fra gli a tigÏl ricamati in oro, sul davanti del cap-
pello o fez.
Ufficiali supeMori ed inferiori: Fascio littorio sul davanti del

cappejlo o fcz, e numero della legione sotto il fascio, ricamati

m oro.

Truppa : Fascio littorio in titetallo giollo e numero (in cifre

arabiche) della legione, in rosso, tessuto su panno nero.

Art. 10.

Distintivo di reparto. - Gli ufficiali e la truppa portano sul

copricapo - come è detto al n. 8 - 11 numero della legione alla

quale appartengono, in cifra araba.
Sulle spall rio della giubba: Il numero della coorte in cifre

romane; téssiito in biënco su panno nero.

Art. 11.

Distintivi di grado. - Sono per tutti applicati sulla parte an-
teriore della manopola della giubba o della camicia nera - oriz-

zontalmente fino al gradò di geniope; verticalmente per i con-
soli e gli ufficiali generali.
Essi consistono per il:

Capo Squadra: un gallencino di argento alto mm. 5, lungo
cm. 12.

Capo Manipolo: due galloncini d'oro alti mm. 5 e lunghi cm.
12, disposti p1SÚ'eÏÅtilente alla distanza di mm. 5 l'uno dal-

J'altro.
Centurione: tre galloncini d'oro c. s.
Seniorc: un galloncino d'oro alto cm. 2 e un galloncino d'oro

alto mnt. 5, il secondo sovrapposto al primo alla distanza di

mm. 5, lunghezza cm. 12.
Console Fascio littorio r:camato in oro in campo rosso sor-

montato da una stella d'oro. L'intero distintivo contenuto in un

retta bl'& circondato da trecciola in oro. Il rettangolo è di

cm. É 7.

Consolo generale: Aquila romana d'oro con sottopostovi tra-
VersaÌìnéfite il fasefo littorio e sormontata da una stelletta d'oro.

Il tutto ricamato su un rettarigolo di tessuto d'argento, di cen-
timetri 3,50 7,50, contornato da trecciola d'oro.

Ispettore generale: c. s. con due stellette.
Cdtnandante generale : c. s. con tre stellette.

SuLlata sinistro del cappello i decurioni e si centurioni por-

tano gli eguali distintivi che hanno sulla giubba, messi ad an-

goloccome è prescritto per le truppe da montagna del,R. eser-
cito. .

I seniori portano un gallone d'oro alto cm.2 messo ad angolo
como sopra e, dentro detto angolo, una stella ricamata in oro.

I cozidoli portano lo stesso gallone dei seniori e tre stelle ri-
camate 3b oro disposte a triangolo con la base sul nastro del

cappello. Stelle e gallone hanno un bordo di panno rosso di

mm. 2.,

Gli ufficiali generali portano una trecciola d'oro alta mm. 17,
attorno al cappello lungo la base del nastro, a guisa di soggolo,
e rispettivameritfpef i consoli generali, ispettori generali e co-
mandanti generali una - due - tre stellette, in oro su striscia di
essuto d'argento, alta centimetri 3 1/2 e lunga eenŠm tri.12,
essa in senso trasversale dall'avanti all'indietro, e dal basso

la alto.
I y Edporali onorari > portano sulla manica sin'stra della

giubba o della camicia, al di sopra del gomito, il corrispondente
distintlyo di grado in uso nell'esercito, ma ricamato in seta rossa,
e dentro]|angolo il fascio littorio ricamato in oro. Lo stesso di-

pilativoasul capricapo che può esãere il fero il cappello alpino,

sul quale va aggiunta l'Aquila Romana come per glinffl01all ge-
nerali e un cordone in tessuto di seta.rossa.

Art. 12.

Nastrini per decorazioni: Si portano sul lato sinistro della

giubba e della camicia nera con le stesse norme stabilite per gli
ufûciali del R. esercito.
Sono d'obbligo solo i nastrini riferentisi a ricompense al Ya-

lore e campagne di guerra.

Art. 13.

Distintivo di promozione per merito di guerra: Consiste nel-
l'eguale distintivo prescritto per il R. esercito, ma di metà di-

mensioni. Si porta sopra i nastrini delle decorazioni.

Art. 14.

Distintivi di ferite e mutilazioni: Sono quelli prescritti per
l'esercito e si portano nello stesso modo. I militi che abblano

riportate ferite in azioni fasciste possono portarne il distintivo
consistente in un filetto di tessuto rosso, con le stesse mödalità

del distintivo per le ferite di guerra.

Art. 15.

Distintivi per capi di S. M. - Aiutanti di campo - Aiutanti mag-
glori - Ufficiali addetti al Comando generale, agli Ispettorati di
zona e ai Comandi di legione: I capi di S. M. portano un'aquila
romana ricamata in oro sulle maniche della g:ubba o camicia «I

disopra del gomito.
Gli ufficiali addetti al comando generale: una stella d'oro

sulle manicho c. s.
Gli aiutanti di campo, gli ufficiali addetti agli Ispettorati di

Zona e ai comandi di gruppo di legione: una stella d'argetito c.s.
Gli aiutanti maggiori : un filetto d'oro sulla parte ageriore del

bavero della giubba o del co11ctto della camicia, come 9 .pre-
scritto pr il R. esercito.

Art. 16.

Distintivi speciali: Sulla manica sinistra della giubba, sopra il
gomito, saranno portati i distintivi speciali di: trombettiere, mi-
tragliere, ciclista, ecc. in uso nell'esercito.

Art. 17.

Segno di lutto: Come per l'esercito.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:
11 Presidente del Consiglio dei ministri

' MUSSOLINI.

llegio decreto-legge 8 marzo 1923, n. 832, che approva le norme
per la coalituzione, la formazione, il funzionamente e le chia-
mate della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto n. 31, in data 14 gennaio 1923,

col quale è istituita la Milizia volontaria per. la sicu-
rezza nazionale ;
Sen ito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'interno, presidente del Consiglio dei Ministri, di
concertà.coi Ministri segretari di Stato per Ìa guerra,
per le finanze, per la giustizia ed affari di culto o per
la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate le presenti < Norme por la costitu-



AZZETTE OFFICIILE DEI; REGNO D'ITILTR 3311

zione, la formazione, il funzionamento e le chiamate
della hiilizia volontaria per la sicurezza nazionale > e
14 Eimesse tabelle A. 13 e C.

Art. 2

Il Ministro dell'interno ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.
Il presente decreto sarn presentato al Parlamento por

la conversione.in legge od andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta uf iciale·
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodenb Sþito, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e d51 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spqtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923
' VITTORIO EMANflELE.

MUSSOLlNI -- DIAZ - DE STEFANI -
OVIGLIO - THAON DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
NORME

per la costituzione, la formazione il funzionainento e

le chiamate della Milizia volontaria per la sicu-
razza nazionale.

I.

Norme generali
1. -- La eMilizIa volontaria per la sicurezza nazionale > isti-

tuita con decreto-legge n. 31 del 14 gennaio 1923 provvede, in-
sieme coi corpi armati per la P. S. e col Reg'o esercito, a man-
tenere all'interno l'ordine pubblico; prepara e conserva inqua-
drati i bittadini per la difesa degli interessi dell'Italia nel mondo.

2. - È agli ordini del capo del Governo, a cui è diretta-
mente pubordinato 11 Comando generale, e dipende in conse-

guenza - dalle proprio autorità gerarchiche, che agiscono in
accordo col Ministero dell'interno e quindi con le autorità da
questo dipendenti. Eventualmente, in quelle località ovo non

esiste nessuna di detto autorità, può venire richiesta della sua

ope à ho dai sindacl.

3. - Le chiamate pacziali o totali per scopi o necessitä mi-
litari avverranno soltanto per ordine del presidente del Con-
siglio ed in seguito ad accordi tra il Ministero della guerra e

quello dell'interno.

.
Reclutamento '

4. - Il reclutamento ò volontario ed è fatto, di mass ma, fra
componenti della Milizia fascista di età fra i l7 e 50 anni. Per al-
cunloopi di grado elevato, e avulo riguardo a circostanze personali
riflètténti l'interesse della Milizia, e da valutarsi caso per caso
dál Cofunndo generale, ò ainmesso superare l'età di anni 50.

5. - Le demande di ammissione devono essere presentate al
direttorio del Fascio locale e da questo passate alla federaziane
pr yÏr c le, la quale d'accorde sempre col Comando di legione
competente por territorio, decide dell'amtnissione.
La domanda deve contenere cogneme, name, paternità, data

luogo di nascita, studi compiuti, professione, precedenti militari,
decoraildni (convalidate dal relativi brevetti, ferite. Deve ino!-
tre essere corredría del certillcato di huona condotta controfir-
mato dall'arma dei carabinieri Iteali e de]Ia fedina penale.

6. -- L'aspirante deve avere buona costituzione fisica, pres
stanza militare, e non essere affetto da taalattle contagiose.

7. - Nelle ammissioni saranno preferiti coloro che dimo-
strano attitudine per lo sport in genere.

8. -Gli ammittendi che hanno qualche conoscenza o attitudine
speciale, come di telegraflsta, telefonista, radiotelegrafista, mec-
canico, automobilista, barcainolo, macchinista, ferroviere, do-
vranno notificarla e comprovarla. I piloti aviatori debbono unire
i r'sþettivi brevetti: gli osservatori ed il personale specializzalõ
di aviazione debbone pure documentarc detta loro qualità.

9 - Gli ammittcudi forniti di biciclctla e motocicletta pre-
pria lo dovranno dichiarare.

10. - Speciale nota sarà tenuta dei professionisti: medici'
ingegneri, farmadisti.

11. - Le ammissioni sono illimitate. Sono pero esclusi i mi-
litari setto le armi, i componenti i corpi armati di P. S. e gli
agenti giurati.

III.

Avanzamento

12. - In esecuz:one delle disposiziotif del R. decreto le no-
mine ad ufficiali e loro promozioni sono fatte per decreto Reale
su proposta dei Ministri per l'interno e per la guerra.

13. - I comandanti generali sono proposti dal capo del Go-
Verno direttamente.
Gli ispettori generali sono proposti dal comandanti generali.
I consoli generali sono proposti d'accordo fra gli ispettori di

zona interessati e il Comando generale.
I comandanti di legione sono proposti al Comando generaledagli ispettorí generali di zona e dai consoli generali inte-

ressati.

I comandanti di coorte: dai consoli, consoli generall ed ispet-
tori generali di zona interessati.
I comandanti di centulia e di manipolo sono proposti dai co-mandanti di coorte e di legione. Le proposte sono vistate dalle

autorità gerarchiche.
La nomina dei capi-squadra è fatta direttamente dai coman-

danti di legione in base a proposta delle autorità gerarchiche
sottoposto interessate.

14. - Per la scelta degli ufficiali, specie per quelli di gradopiù elevato, marà tenuto in debito canto 11 passato militare deicandidati, benchè il grado posseduto nell'esercito non debba
avere influenza assoluta sul grado da conferirsi nella Milizia.È però necessar'o che, salvo casi eccezionalissimi che il Comando
generale si riserva di valutare, gli ufficiali superiori abbiano par-
tecipato alla guerra col grado di ufficiali.

15. - Di massima le autorità della Milizia d'ovrahno avere
sede nella località ove è stabillto il Comando che esse eser-
citano.

16. - Le proposte di promozione nei gradi di ufficiale sono
fatte dalle Commissioni qui sotto specificate:
A ispettore generale e console generale:
Ministro dell'interno o funzionario da lui delegato, comen-

danti generali e generale di Corpo d'armata designato dal Ministro
della guerra.
A comandante di legione:
Comandanti generali-ispettori di zona e consoli generaliin-teressati - generale di Divisione designato dal ministro della

guerra.
A comandante di coorte:
Ispettore generale di mona, console generAle, coinandante dilegione interessatl - generale di brigata designato dal Ministrodella guerra -----•
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comandante di centuria e manipolo:
. Console.generale -;.comandante di legione - comandante di
coorte interessato - colonnelloedesignato dal Comando di Divi-
sione di giurisdi oite.

17 -.Le predelte Coinmissioni possono sottoporre ad esami
ed esperimenti i promovendi. Per l'intervenlo del rappresen-•
tante del R. osercito, iConíandi della Milizia che riuniscono le
Coinmiss oni si rlyolgono direttamente alla Autorità m;litare in-
teressita.

Nelle promozioni non si tiene, di mass ma, alcun turno di an-
zian tà. È 'pt'otnasto cht à ritenuto più meritevole e capace.
Non è alt.esi obbligatorÍo làßbre lä scala gerarchica nelle pro-

mostoni. Colui aho mostta spèclali attitudini di comando, cula
tura generale militgro, fede o saldezza di carattore, può saltare
quainnque grado.

18. -.Leipromozion), per solito, hanno luogo nella circo-
scrizîone di fosidenza del promovendo. Se per la promozione
occorresse un mutamento di residenza, il, p-omovendo dovrå d:-
chiarare esplicitamente di accettarlo.

19. - Le stesse Commissioni decidono per la dimissione, de-
stituzione o radiazione dell'ufijelale che rispettivamente non in-
tenda più far parte,della Milizia, abbia mostrato incapacità, o si
sin reso indegno del grado.

20. - Solo in casi eccezionalissimi, e quando I"nteressato
vi acconsenta, si può ammettere una retrocessione di grado per
questioni di opportunità. La retrocessione non ò ammessa come

ptinizione.
21. - Un ufficiale può presentare sempre le sue dimissioni,

tranne quando il suo reparto è chiamato in servizio o quando
stia scontando una punizione.

IV.

I struz i one

22. - L'istruzione della « Miltria volontaria per la sicurezza
nazionale > verte su due punti.

a) istruzione militare;
b) istrazione per il servizio di pol zia.

23. L'istruzione militare èlmgartita alle < camicie nere > che
non hanno prestato alcun servizio militare. Per queste, in un

primo tempo, è limitata alla istruziono di recluta stabilita dai
regolamenti militari per la fanteria e viene impartita dai gra-
duali ed ufficiali della Milizia.
Coloro che hanno prestato già serviz o m!l tare, o che hanno

già ricevuto l'istruzione di recluta nella Milizia,Sperfezionano la
loro istruzione nel vari rami di sorviz:o e anche di specialitå
militari (mitraglieri, lancio di bombe, lanc afiamme, ecc). in modo
da potere, in qualsiasi occasione, concorrero con l'esercito alla
difesa del Paese, non solo; ma do potere, rientrando nelle file
dell'eserc to stesso, essere di esempio o di incitamento a quei
militari che non hanno prestato servizio nella Milizia per la si-
curezza nazionale.

24 - I comandanti di legione stabiliscono le modalitô, i
giorni ed ore per l'ist uzione militare dando una cura maggiore
all'istruzione per le reclute.
Per la afilizia valgono, in fatto di mnt ria militare, i regola-

menti e Ic istruzion1 stabilite per Posercito.
Fa eccezione: il regolamento di disciplina, che é quello appo-

sito per la Milizia.
Ne le formasloni la Milizia usa In tradizionale forma Fu te file

e su tre righe, e fa il satuto romano (ly accio destro, o sinistro,
itso alPallezza delfonchio).

2ã, - G.1impaticri golerali, i c n>oli generali el i consoli

possono ordinare la riunione dei reparti dipendenti per esanti-
nare 11 grado d'istruzione. Gli afficlali di grado inferioro non

possono di loro inir,iativa riunire i loro riparti.
Nelle adunate per istruzione clie non importino soggiorno fuori

della ord naria residenza e che. permettana alla truppa di con-
sumare i pasti in famiglie. gli ufficiali e le camicie nere non
ricevono retribuzione alcuna.

26. - L°istruzione per il servizio di ordine pubblico si limita
per la massa alla conoscenza delle norme stabilite per i militari
e reparti del R. esercito comandati in servizio di O. P.
Non è possibile fissare norme uguali per tutti circa le moda-

lità,.le opoche, i luoghi e 11 genere di istruzione da impartirsi.
Occorre tenore presenti la condizioni spaciali d'ambiente e le oc-
capazioni della massa degli appartenenti alla Milizia.
Di massima le domeniche ed i giornifestivi si prestano dipiù,

perchè in genere tutti sono in libertà in detti giorni.
Le autorità locali della Milizia sono i migliori giudici in ma-

teria.
Non si può sempre pretendere di radunaro grandi unità. Oc-

corre accontentarsi di potere mano mano esercitare tutti i re-
parti d penden,ti e avgrli tutti alla mano.
Saranno opportune frequenti esercitazioni di adunate. Per que-

sto sarà, ovunque ò possibile, messa a disposizione della Miliz!a
una caserma. Ove non esiste caserma il comandante locale della
hiilizia determina quale deve essere la località di adunata.
I comandanti della Milizia, nclic località dove ha sede un'au-

torità del It esercito, daranno ad essa notizia dell'adunata per
istruz!oni, por ogni possibile agevolaziano, e sempro che ció sia
stimato convenante.

V.

Formazione - Dislocazione - Deposifo di armi
e Vesaarlo

27 -- La MiHzla volontaria per la sicurezza nazionale à di-
stribuita in zone como appare dalla tabella A.
Ogni zona ha a capo un ispettore generale di zona con pro-

pr.o comando e comprende un determinato numero di gruppi di
legioni.
Le tabelle 11 eC dànna le indicazioni relat17e agli organici dei

vari comandi e delle vario unitå.
28. - Il numero delle legioni della Milizia è indeterminato.

Le Legioni comprendono un indcterminato numero di coorti
di 1° e di 2° bando: di massima, da 3 a 6.

29. - Le Coorti di 1 hando s ino quelle che risultano dalla
tabella D (1).
Esse sono composto da qpelle « Camicie nere > che per le loro

ordinarie occupazioni e per il loro domielho sonomaggiormente
disponibili e quindi pronte ad ogni chiamata,

30. - Le Coorti di 1° bando devono avere il 50 ¾ dei loro
iscritti disponibili per ogni chiamata.

3L - I ruolini dei componenti le Coorti di 1° bando devono
sempre essere tenuti a giorno. Ogni < Comicia nera > deve avere
un numero di matricola nella leg:one. Copia dei ruoli delle le-
gloni deve essere trasmessa a tutte le autorità gerarchiche della
Milina per la sicurezza nozionale dalle quali le legioni dipen-
dono, compreso il Comando generale.

32. - Le Coorti di 2° bando comprendono le « Camicie nere >
che, per le loro speclull occtpazioni, non si possono ritenere
sempre disponibili

33. - I Comandi di gruppo di legioni devono curare che an-
che l'inquadramento delle coorti di 23 bando sia il più possibile
completo.

31. - Oltro td ruoli delle pr<prie legioni. I Comandi di Jo-
gionc noteranno in on ruolino a parte tutti coloro (ufficiali e ca-

(1) Di prossima pubblicazione,
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micie mere) che per età, condizione e posizione non abbiano ob-
blighi militari in caso di mobilitakiode dölfesercito.

85 - Di questi elementt sarà prepa'rnto l'inquadroniënto in
legioni o reparti minori a seconda della disponibilità d1<camicle
mere » e gli ufficiali e graduati, afflnchè la mil'zia nazionale possa
continuare a funzionare perfettamente e senza discontinuità nella
eventualità di una chiamata generale alle armi di coloro che
hanno obblighi di servizio militare.

36. - La tabella E (1) dà la dislocazione dei depositi di ar-
mamento, vestiario ed equipaggiamento delle legioni, limitata-
mente alle coorti di 1 bando,

VI.

Ch i a Ifl a te

37. - Le chlamate in tempo di pace possono avvenire per
ragloni di ordine pubblico, in caso di pubbliche calamità, per
istruzione, per riviste e parate.
Tali chiamate possono essere parziali e generali.
38. - LO'chiamate parziali vengono fatte per reparti, o per

località, e possono essere ordinate ovunquedal Comando gene-
rale; nel limiti di loro giurisdizione dagli ispettori, dai consoli
generali e consolt
QIielle riferentisi a servizi d'ordine pubblico o a pubblicho

calamit.\ possono venire ordinate:
a) dal Ministero dell'interno i
b) dal Comando generale ,

c) dai prefetti e sottoprefetti con le norme per la richiesta
delle truppe in servizio di ordine pubblico.
In casi eccezionali, là ove rion esiste un' autorità .politica o

militare, il sindaco del luogo può ch amare alle armi il reparto
di Milizia che si forma nel Comune.

39. - Le chiamate generali per necessità di ordine pubblico
sono ordinato esclusivamente dal capo del Governo.

40. --· Le ähiainate parziali passono essere fatte medlante
manifesto, o•anche con semplico ordine telegrafleo, telefonico o
ve-b'ale, trasniesso dall'autorità che richiede la Milizia al comando
dell'a Milizia áho dove prestare servizio.

41.-- Le chiamate por istruzione possono essere ordinate
da'tutte le autorità militari della Milizia, dal comandante di le-
glone in su, tenendo presente quanto ò detto al n. 26.
Per lo esercitazioni di tiro si devono prendere accordi o con

le autorità militari, o con quelle delle Società di tiro a segno.
42. - Chiamate por i truziono possoso anche essere ordinate

per esercitazioni da svolgersi in unione a reparti del R. eser-
cito. In tAli casi devono intervenire acco-di tra le autoritå mill-
tari locali o i Comandi della milizia.

43. - Qualora il capo del Governo Etenga necessario od op-
portuno far interven re reparti della milizia a grandi esercita-
sloni militarl (campi, grandi-manovre, esercitazioni, ecc.), il Co-
mando, generale della milizia, pel tramite del Ministero dell'in-
torno..prenderà.accordi col Ministero della guerra.

41. - Qualora vengono promiscuamento impiegati (per ra-
gioni di ordine pubblico, Tiviste, istruzioni, eco.) riparti del
R. esercito e della milista V. S. N., il Comando di tutte le truppe
verra nasunto da un ufficiale del R. esercito opportunamente
designato dal Comando di presidio.
Ove detto uff1ciale manchi, o non 1possa essere designato, il

comando verrà assunto dal comandante Ilriparto del R. esercito.
Quando. perð, 11 riparto'di M. V. S. N, ò di entità superiore a

quello del R. esercito il comandante di esso code il comando
delle proprio truppe al comandante il riparto di M. V. S. N., cor-

(1) Di prossima pubblicaione.

rispondente a quello del R. esercito e, qualo a trattisi di rivista,
passa o flanco dell'uffiela16 rassegnatore.:

45. - La graduazione delle unità della M. V. S. N., in cor-
rispondenza con le unità del R. csercito è la seguente:

Squadra Squadra;
Man!polo Plotone ;

Centuria Compagn'a;
Coorie Battaglione ;

I; gione Reggimento ;

Gruppo di legioni Brigata ;

Zona Divisione.
46. - Tutti i Comandi di Mllizia, fino al comandante di le-

gione, possono ordinare o permettere riviste o parate deireparti
dipendenti quando vi sia un plausibile m<>tivo patriottico. A ($Íf
cerimoule sono sempre invitate le autorità militari del R. eser-
cito e della R. marian.

. 47. - Le legioni della Milizia con le coorti di 1 bando.in-
terrengono.sompre,alle rlyiste e parate del R. osercito clie
hanno luogo in occasione delle annuali so,1punità, o di qvyeni-
menti di caratiera nazionale.
Ip tell asi i reparti delhi Milizia sfilano dopo (quelli del Re-

glo esercito.
48. In caso di inobißtazione tutic le i camicie nero a-

venti obblight militari vengono assorbite dall' esercito e dalla
marina.

49. - Le'< Camic e nere > che non, abbiano obblighi mill-•
tari (e dello quali è tenuta speciale riota coine ò dette al n. 34)
Tengono inquadrate e si mobilitano sempro come Milizia volon-
taris por la s°curezta nazionale e passano agli ordini del Mini-
stero.della guerra, e quindi delle autorità militari locali per 11
disbrigo del servizio-territoriale.
Lercamicie nere > dal17 ai 21anni man mano seguono poi

s'intende, la sorto della loro classe.

50. - In occasione delle chiamate previste all'art. 6, gli uf-
flciall generali e i consoli hanno facoltà di richiedere alfaut «

rità militäre.un cavallo di servizio per sè ed uno per un affl-
ciale addetto (capo di S M., aiutanto di campo o aiutante mag-
giore in lay

NOTE

La Milisin volontaria per la sicuressa nazionale essendo up
derivato diketto della Milizia fascista deve conservarne le trad-
zioni.
Di conseguenza, pur.rlspettando rigorosamente la formazione

organied stabilita per i vari reparti, le coorti, centurie, manipoli
e squadre conservano i nomi tradiz:onali. Tali nomi nei doen-
menti ufficiali sardnno scritti tra parentesi a fianco del numero
del reparto.
Sono conservati 1 gagliardetti. Essi però non saranno maipora

tísti úlmultanoamenté nelle esercitazioni e nelle riviste e (parate:
In queste ultime è prescritto cheve ne sia uno por centurla; e

I contandanti di coorte designeranno a seconda delle circo-

stanze, o a turno, qualo dei gagliardetti debba essere portato.
Nelle istruzioni, esercitazioni di carattero militare e nei sqrà

vizi d'ordino pubbblico non si devono portare gagliardetti.
Allegato 1.

Norme por il prelevamento delle afmi e vestiario

I.

Il reparto che deve prestare un determina'o servizio, o paite-
cipare armato ad istruzioni, r vlste, parate, ecc. preleva nel dd-
pos'to che gli ò assegnato l'armamento, il vestiarlo e l'equipag-
glamento.
IT camandante del reparto rilascia rego:ara ricevu:a al consg

gnatario degli oggetti e li distribuisce ai suoi uomini che ne ri-

spondono personalm¢ufe.
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IL
Di massima la camicia nera, la fascia e le scarpe sono di pro-

prietà del milite. In ogni deposito si sarà un congruo numero di
scarpe per coloro che ne avessero assoluto bisogno.

III.
Terminato il servizio, armi ed oggetti di vestiario vengono re-

siituite al consegnatario, il quale non li riceverà se non saranno
bon puliti.

IV.

Per le necessarie riparazioni alle armi ed agli oggetti di ve-
stiario penserà 11 consegnatario rivolgendosi all'Ento che ha in
carico i Varl materiali.

V.

Dellä tenuta dei magazzini, dell'armamento, degli indumenti,
della pulitura e oliatura delle armisonoresponsabiliiconsegna-
tûi; i gli possono, d'accordo con le autorità locali della Mi-
lizia, ridorrere alle « camicie nere > per le vario operazioni di
mailutenzione.

VI.

e munizioni per le armi sono consegnate nel solo caso che
la Milizia debba eseguire servizio di O. P.

e izioni per le esercitazioni di tiro a segno vengono for-
nito o dalle autorità militari, o dalle Società di tiro a segno con
le quali si saran1o presi accordi per l'uso dei poligom.

Allegato 2.
Riviste e parate

1. --- Le riviste e parate possono essere esclusivamente di Mi-
lisia per la sicurezza nazionale, o in unionearepartidelR.eser-
cito e della R. marina.

'

2. - Le riviste e parate della Milizia per la sicurezza nazio-
aale possono essere ordinate dai comandanti della Milizia di
grado non inferiore a comandante di legione Le autorità mi-
11tari del R. esercito e della R. marina vi devono sempre essere
invitate.

3. -' Le riviste e parate in unione a reparti del R. esercito
e della R. marina hanno luogo in occasione delle.solennità uffi-
ciali e in qualunque altra speciale circostanza che non abbia un
carattere di esclusivitå per l•esercito, o la marina.
Le autoritå de1Pesercito e della marina possono pero sempre

invitare la Milizia a prendere parte a funzioni militart.
4. - Nelle rivisto.e parate in comune con il R. esercito o

3a IL marina si seguono le modalità di cui al n. 41 delle norme

per la costituzioire, formazione, funzionamento e chiamate della
M. V. S. N.

5. - Nelle riviste e parate sono di obbligo le decorazioni
per tutti e la sciarpa per gli ufficiali.

6. - Le truppe della milizia assumeranìio la formazione sta-
bilita per i reparti del R. esercito mantenendo, s'intende, la tra-
dizionale formaz'one su tre file e su tre righe.

7. - Dei gagliardetti tradizionali della disciolta Milizia fa-
scista non ne dovrà intervenire se non uno per centuria, a giu-
dizio del comandante di coorte interessato.
L'alflere si situerà sulla destra della centeria.
8. - Gli onori sono resi con le norme stabilite per il R. eser-

cito.
,

Gli ufficiali e militari di truppa disarmati salutano col saluto
romano.

Quando il rassegnatore è S. M. il Re, il capo del Governo, un
Coniniidante generale, un generale di corpo d'armata, o un am-

miraglio comandante di dipartimento marittimo o di s<tuadra, le
truppe della Milizia rendono il saluto alla Vocc con l'A noi ' 11
saluto alla voce è fatto per centuria man mano cho il rassegan-
toro' passa stilla fronte.

9., - Lo síliamento ha luogo con le norme stabilite per l'arma
di fanterin e con le speciali istruzioni che possono senire date
Volta per volta.

I reparti della Milizia stilano in coda a ueni deÍ Ii.isercito'
della R. marina e della R, guardin di finalita.

10. - Onelli che hanno fanfata propria enlano al Anöno di
essa. Se non hanno fanfara sfilano con le musiche o fanfare del
R. esercito ,

11. - All'attenti a destra, o sinistra, gli ufficiali e le «Ca-
micie nere > non armate di fucile, fanno il saluto rdmano con

il braccio della parte dalla quale si sfila. Il braccio è tenuto teso
fino a 5 passi dopo che il reparto ha oltrepassato la persona
dinanzi a cui si sfila.

12. - I gagliardetti sfilando davanti alle persone perle quali
è prescritto il salute alla voce, sono dagli alfleri sollevail ed agi-
tati al di sopra della testa.

Onoil funebri.
13. - La Milizia per la sicurezza nazionale interviene armata

coi suoi reparti per rendere gli onori funebri:
a) alle LL. MM. il Re e la Regina e al Princip1 Reali ;
b) al capo e agli altri membri del Governo;
c) ai senatori e deputati;
d) ai propri componenti, sia uffic ali che militi di truppa;
e) agli ufficiali generali od ammiragli del Regio esercito e

della Regia marina
14. - Per le persone di cui alla lettera a), b) ed e) prendono

le armi tutti i reparti di primo bando residenti nelle località del
defunto.
Per i capi di cui alla lettera c), prende le armi una coorte, o

quel reparto minore di primo bando che ha sede nella localiti
del defunto.

15. Per i propri componenti:
se ufficiale generale : tutti i reparti;
se console : le coorti di 1° bando della legione;
se seniore: la coorte:
se centarione: la conturia;
se capo manipolo: il manipolo;
se capo squadra e camicia nera: la squadra.

16. - Nei funerali ove intervengono reparti del R. eser-
cito e della R. marina si usano le norme stabilite per le riviste
e parate.

Tabella A.
Circoscrizione territoriale dei comandi di zona

ZONE DELLA MILIZIA

I Zona - Alessandria - Cuneo - Novata - Torino (1) -
, Pavia.

Il Zona - Bergamo - Brescia - Como - Cremona - Man-
tova - Milano - Sondrio.

III Zona - Genova - Porto Maurizio.
IV Zona - Verona - Trento - Vicenza - Benuno.
V Zona - Venezia - Padova - Treviso - Rovigo.
VI Zona - Trieste - Udine - Pola - Zara.
VII Zona - Bologna - Ferrara - Forli - Modena - Parma
- Piacenza - Ravenna - Reggio Emilia.

VIII Zona - Areato - Firenze - Grosseto - Livorno -
Lucca - Massa e Carrarn - Pisa - Siena.

IX Zona - Ancona - Ascoli Piceno - Macerata Pesaro e Ur-
b:no - Perugia.

X Zona - Roma.
II Zona - Aquila - Campobasso - Chieli - Teramo.
XII Zona - Avellino - Benevento - Caser!a - Kapoli-Sa-

lerno.
XIII Zona - Bari - Foggia - Lecco - Potenza.
XIV Zona - Catanzaro - Cosenza - Reggio Calabria - Cal-

tanissetta - Catania - Girgenti - Messina - Palermo - Sira-
casa - Trapant.

Gruppo di Sardegna - Cagliari - Sossari.
Legione del Carnar - Fiume.
Legi ne di I ibia - Tripoli - Bengasi.

(1) Le cittù scrute n c>rsno sono le Vedidolcomnndodizona
(Gluppo autonotuo o legione autonoria).
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Comandi e reparti Camicie
.

Graduati
nere

1 2 3 I 4 5 6 . 7 8
.
9 10 11 12 18

.

' C) Coorte:

Gomandante . . . . .
- 1 - - -

-
- - - - - -

Alutinte maggiore in 2a - - 1 - -
-

- - - - - -

Utilciale medico . . ,
- - 1 -

- - -
- - - - -

Aiutante di sanità . .
- - -

- 1 - - - - - - -

Graduati addetti . . .

'
- - - 2 - -

- - - - - -

Ciclista-scrivano . . .
- - - -

- - 1 - - - 1

3 Centurie . . . . . .
- - 12 3 27 297 - - 12 - - •-

D) Ceyloria mitrag1.:
Comandante . . . . .

-
- 1

Graduato addetto . . . 1 -

Trombettiere . . . . - 1

3 e 6 sezioni . . . . .
- - 3 6 - 18 38 M-108 - - 3 6 6-12 - -

E) Centuria ciclisti:

Comandante
. . . . .

- - 1
-
- -

- - - - 1 -

Graduato addetto .
.

- - - 1 - -
- - - - - 1

Trombettiere . . . .
- -

-
-
- -

- - 1 - - 1

3 Manipoli . . . . . .
- - 3

-- 9 99 [ - - 3 - 3 111 (1)
F) Centuria :

Comandante . . . . .
-
- 1 - -

-
-

...
-
- -

Graduato addetto . .
- -

- 1 - -
- - - - - -

Trombettier e
. . . .

- -
-

-
- -

- - 1 -

c- -

3 Manipoli . . . . . .

- - 3 - 9 93 - - 3 -
- -

G) Manipolo:
i

Comandante . . . . .
- - 1

- | -

Trombettiere
. . . . - 1 - i -

3 squadre . . . . . .

-
- 3 33 -

H) Sezione mltragl.:
Comandante . . . . .

-
- 1

-
- -

- ...

Trombettiere
- - · · - 1

2 squadre . -
- 6 18 - 2 -

I) Squadra:
Comandante

. . . . .
- - -- - 1 - -

-

Camicie nere . . . .
-
-
-
- - 11 -

-

i

L) Squadra mitragl.:
Graduati . . . . . . . - 3

Camicie nere
. . . . . 9 - - - 1

(1) 10 di esse possono essere .:ostituite con altrettanti motociclisti.
1 comandi di Gruppo e di Legione sono numerati progressivamente in tutto il Regno in base alle indicazioni della

tabella D, di prossima pubblicatione.
I Comandi di Gruppo e di Lecione portand tra parentesi, oltre al numero, il nome della locaHtå sede del comando.
Le Coorti, le centurie, i manipoli e le squadre possono mettere a fianco al numero, il nome tradizionale fascista

clie eventualmente avessero.

Visto, d ordine di Sua Maesto il lle: Il presidente del consiglio dei ministri MUSSOLINI.
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Regio depreto 11=Oennaio 1925, n. 838, che approva il regolamento
speciale per le Sonole di ostetriefa.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 17 del testo unica delle leggi sull'istra-
tione superiore approvato con Nostro decreto 9 agosto
1910, n. 795 ;
Riconosciuta la convenienza di moglio ordínare gli

studi ostetrico-ginecologici ai fini dell'esercizio dell'arte
ostetrica ;
Sentito 11 Consiglio superiore di istruzione pubblica ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro sogretario di Stato

per l'istruziono pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E" approvato il regolamento speciale por le Scuole
di ostetricia, annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

.

Art. 2.

• E abrogato il regolamento speciale per le Scuole di
osteirÍcia approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910,
D. 808.
'

.

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tÌ 11ö EÏtaio sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del dhèreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINf - GENTILE.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Re¿olamento delle Scuolo per levatrici

Art. 1

Gli studi per il conseguimcáto del diploma che abilita all'eser-
ciz!o della professione di lefatrice debbono compiersi nelle
s.scuole.annesse allo cliniche ostetrico ginecologiche delle Uni-

4Yorsità o degli Ist:tuti di studi superiori di grado universitario

ed in quelle esistenti nello città di Aquila, Arezzo, Bari, Catan-
inro, Novara, Venezia, Verona, Trieste.
Le écuole di Aquila,,Bari e Catanzaro, dipendono dal'a R. Uni-

Versità di Napoli, quella di Novara dalla R. Università di Torino,
quella di Arezzo dal R. Istituto di studi pratici e di perfeziona-
mento in Firenze, quelle di Triestc, Venezia e Verona della Re-

gia Uialversità di Padova.
Art. 2.

Il personale del:e scuole di ostetricia comprende oltre i pro-

fessoddlËettori, gli a'uti, gli assistenti, le lovatrici maestre e le

levatrici assistentÇ
Il personale assegnato a ciascuna scuola è stabilito dal relativo

ruolo organico.
Art. 3.

Il professore-direttore della clinica ostetrico-ginecologica delle

Università e del RB. Istituti enperlor! 6 anche professore n'di•
rettore dell'annessa scuola per le levatrici.

Art. 4.

Per tutte le altre scuolo attualmento esistenti, o che potranne
essere istituite in avvenire, i professori sono nominati per con-
corso, ovvero per trasferimento da altre scuole.

Tanto pel concorso quanto pel trasferimento si seguiranno le
norme vigenti in materia di nomine e di trasferimenti di profes-
sori universitarii.

In. caso d: Vacanza si potrà provvedero med ante incarico da
conferirsi del Ministero su proposta della facoltà còmpetento,
udíto il Cons glio superiore di P. I, a persona che abbia conse-

guita la libera docenza in ostetricia e ginecologia.
Art. 5.

Ai professori delle scuole autonome si applica il disposto degli
articoli 36 37 38, 33, 40 e 41 del testo unico delle leggi sulPistra-
stone superiore.

Art. 6.

I professori sia delle scuole annesse alle cliniche delle Unt-
versità o degli Istituti superiori, sia di quelle autonome hanno

I obbligo di impiegare nell'insegnamento non meno di sei ore

settimanali in conformità dell'orario che sarà stabilito dalla

Facolin cotopetente.
11 professore potrà affidare una parte dell'insegnamento al

personale assistente o tecnico sotto la sua responsabilità, ma
ha sempre l'obbligo di impartire non meno di 50 lezioni entro
l'anno accadelnico e di trasmettere al rettore, che a sua volta

l'invierà al Ministero, il prospetto delle leziont impartite.
Al personale assistente e tecnico non spetta compenso alcuno

per quella parte di insegnamento che sia ad esso eventualmente

affldata dal professore.
Art. 7.

La nem'na del p rsonale assistente sarà fatta con le norme

Vigenti per il personale assistente universitario.
La nomina delle levatrici maestre e delle levatrici assistenti è

fatta dal hiinistro, su proposta del professore direttore della

scuola..
Le levatrici maestre e le levatrici assistenti restano in ufficio

un biennio e possono essere confermate di biennio in biennio,
su proposta del professore direttore della scuola.

Art. 8.

Le scuole autonome, di cui all art. 1 del presente regolamento,
debbono essere annesse ad un ospizio di maternitå o ad un espe-
dale contenente almeno quindici letti destinati a partorienti ed
in cui il numero dei parti nel corso di un anno solare, non sia

inferiore a 120.

Art. 9.

Il regolamento interno di ogni scuola sarà sottoposto all'ap-
provazione del Ministro dell'istruzione pubblica.

Art, 10.

Le tasse e sopratssse che le allieve debbono pagare sono fis-

sate nella tabella A del R. D. L. 9 maggio 1920, n.10ö8, e nel R.D.

20 luglio 1922, n.1217.
Le sopratasse di esame vengono ripartite in quote eguali fra

gli esaminatori
Art. 11.

Coloro che asp:rano ad essere ammesse alle scuole per le le-

Yatrici dovranno aver compiuta l'età di anni 18 e non superati
gli anni 30.
Esse debbono presentare i segutati documenti:

a) un cerlillcate, dal quale risulti che siano di ßana eg((-
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.tuzione.fläcasepqü,af(citagla,julpeytezioni sehe,le rendano 4e-
formi, e non atte agtesorei,go,dglia ,pygreselqge;

6) il certificato di sbuona.condotta rilasciato dalla Giunta
comunale dove oliberá dimo're nolPultirno biennio;

a) il certiftentoppenale:nogátivo-di data non anteriore a
due miesi

d) !! certificato di anbita.vaccinazione o di sofferte valuelo.
1;e allieve minorenni dovranno produrre inoltre l'assenso del
padre o di,chi ne fa le Veci.
Non è ammessa alcuna eccezione ai limiti di età sopra indicati.

Art. 12.

Pe¢ 9ttenerg,1'iscriziope alla.scuq1a le aspiranti dovranno so-
stenere un esptpe.gli ammissione spl programma della terza classe
complementare.
Sono esonerate da tale esari2e quello aspiranti che abbiano

conseguit la 'licenza complementare o la licenza da scuola
tecnica, o.l.a,promozione alla quarta classe di ginnasio.

Art. 13.

Gli.csami di ammissione saranno dati nelle varie scuole nel
mese di otÎobre o sai•anno giudicati da una Comnlissione no-
minata dal 11. provvecÌitore agli studi della Provincia in'cui ha
sede la scuola.
Per essóre ammesso a tale esame le aspiranti dovranno pa-

gare un contributo di lire cinquanta.
Art. 14.

Il termine utile per la presentazione delle domande d'iscri-
zione è di-giorni 30 a decorrere dal 15° giorno precedente alla
apertura dellfanno scolastico.
AlPatto ddlla isci·iziotie le allieve ricevono un libretto che

esse presciatoranno aHa firma del professore e restituiranno,
firmato, alla àegreteria entro 15 giorni.

Art. 15 °

La segreteria annota nel registro della carriera scolastica la
firma apposta dal difottore-iirofessore della scuola e resiilni-
see alPalliiñra 11 lhiret .

Nella priËa quilidicina di giugno l'allieva riporta il Hbretto
alla segretoria la quale vi attesta il pagamento delle tasse e so-

prattasse, e vi fogistra'poi'1'csito dell'esame.

Art. 16.

L'allieva può domandare per giustificatimotivi, il trasforimento
ad altra scuola entro i primi due mesi dell'anno scolastico.

Art. 17.

L•insegnamento a teorico o pratico, ma sempre ampiamente
dimostrativo.
Il programma dell'insegnamento teor co comprende:

a) nozioni fondamentali di anatomia dei vari apparecchi e
sistemi organici;

b) riÖEloni f_ondamdutali di patologia generale e di igiene
con speciale rigbardo alla ctiologia e profilassi delle infezioni
ed alla guarigione delle ferite.

c) angtemia e fisiologia dell'apparécchio di riproduzione;
ti) fÌÄglogia dgila graviganza, del parto, del puerperlo, del-

l'allat tamento (
e) pggologia.didla,gravidanza, del parto, del puerperio, dcl-

l'allattamerito;'la profilassi della infezione blenorragica con spe-
ciale riguardo alla oftalmoblenorrea e a quolla della sifilide da
baliatico.
Il programàia del corso pratico comprendo:
1* l'insegríamonto clinico al letto delle partorienti, delle puer-

pere e delle gestaliti;
2* lo studio di tutte le manovre operatorie consentite alla

levatrice ¡ .

3° il modo coine si prepara l'occorrente per la esecuzione
di un atto operativo tambiente, strunientãño à °rhatérilale¾li me-
dicatura)

to assistenza delle puerpero e delle operate;
5° maniere di somministrazione di fàrinaci ;

6• fasciature ;
7· principali soccorsi d'urgenza;
8° tecnica della nareosi;
9* regolamento per Pesercizio della professione di levnirico,

Art. 18.

Il corso teorico dura per tutto lo allieve un anno scolastico
universitario.
Il corso pratico comindla contemporaneamente al teorico e

dura un biennio.

Art 19.

Gli esami del corso di aspiranti levatrici sono due : il primo
sidaallaf1ncdelcorsosteorigo; il secondo, al termine del
biennio.
Gli esami sono dali in tutte le scuole di Ostetricia.

Art. 20.

Non può essore ammessa all'esame l'allieva che non abbia ot-
tenuto alla fine delPanno, la firma di frequenza e non sia in re-
gola col pagamento delle tasse.

Art. 21.

La Commissione giudicatrice tanto dell'esame teoriço quan o
di quello pratico è nominata dal rettore della Uliiversità dalla
quale la Scuola dipende su)1a proposta della Facoltà médion.
Essa sarà composta del professore-direttore che ne ha- la pre-
sidenza, e di due membri scelti dalla Facoltà nel proprio 84no
tra i professori di anatomia, fisiologia, igiene, piitòl a gene-
rq1e, pediatria e medicinn Tegalc.
Solo per le Scuole autonome uno dei due megabri potrà es-

sere scelto all'infuori dei componenti della Facoltà, dando la
preferenza al medico provinciale per la sua qualità di igienista.

Art. 22.

Gli esami sono pubblici.
Terminato l'esame, ed allontanato il pubblico, la Commiss:onc

delibera prima sull'apþrovazione, poi sui punti di merito. O, ni
membro della Commissione dispone di 10 punti. Il voto di sem-
plice idoneità ð Indicato con sei decimi del totale dei punti, di
cui la Commissione dispone.
E' approvata cor pieni voti legall l'allieva che abbia ottenuto
i 9/10.
In caso di pieni voti assoluti la Comtgissione discute sulla con-

venienza di accordare la lode, la quale devo essere approvata
ad unanimità e menzionata sul diploma.

Art. 23.

L'esame teorico si compone di due prove, Fuga scritia, l'gltra
orale. Nella prigna le allieve debbono in unjempo non maggiore
di sei ore sŸolgere un tema formulato e.dettato dalla Comsnis-
stone esaminatrice.
Durante la prova sciitta Ic allieve sono sorvegliate affinchò

non usino libri nò comun'chino fra di loro.
La prova orale ò individuale o si aggira sopra tutta la mate-
ria dolFinsegnamento teorico.
Non saranno ammesse agli esami orali quelle allieve che non

abbiano riportato i sei decimi del totale dei punti nella prova
scritta.

Art. 24.

Per essere ammessa alPesame pratico l'allieva deve presentare
la storin scritta di due casi osservati durante 11 biennio e con-
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trollati del professore-direttore, o. per sua delegazio,o, dul-
Faluto.

Art. 25.

L'esame pratico è orale e si aggira sulle due storie presentate
d'all'allieva, la quale dovrà rispondere inoltre alle interrogazioni,
che le saranno rivolte dalla Commiss'one su tutto il programma
del corso pratico.

Art. 26.

L'esame di dipionia non può essere dato più di tre volte.

Art 27.

Isprofessori direttori delle scuole au tonome compiuti gli esami
mandano al rettore dell'Università o al diret'ore dell'Istituto su--
periore dal quale dipendono, i processi verbali insieme coi la-

Tori scritti.

Art. 28

Le allieve povere che nell'esame del primo corso abbiano ot-
tenuto nove decimi del totale dei punti avranno diritto al rim-
borso della tassa di iscrizione annua. Eguali norme si applicano
¡ier le allieve dcl 2° corso. Il rimborso si effettua con decreto

del reitore o del capo dell'Istituto superiore, da cui dipende la
sonola.

Art. 29.

in tuttede scuole, ogni anno, potrà esser tenuto un corso pra

igco dêlli durata di almeno un mese al quale saranno ammesse

soltanto le levntrici diplomato per mettersi al corrente dei pro-
gressi in tema di assistenza al parto, al neonato e di profilassi
delle infezioni. Le levatrici diplomate potranno iscriversi al detto
corso una volta ogni cinque anni.
Alle levatrici, che frequenteranno detto corso, verrà rilasciato
ilal rettore della Università un attestato speciale

Disposizioni transitorie
Art. 30.

Le norme del presente regolamcato non si applicano alle al-

lleyc che abbiano già compiuto il primo anno di corso all'atto
de'lla sua entrata in vigore

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro rielfistruzione pul>lvlica
GENTILE.

Regio decrelo 5 aprile 1.9?;I, n. 853. contenente nuove disposizioni
circa la corresµonsione delle indermitù di cara-viveri.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Di > e par volontì della Nazione
RE DTTALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del presidenio del Consiglio dei mini

stri, Ministro segretario di Stato per l' nterno, ed inte-

rim per gli affari esteri, e del Ministro segretario di

Stgto per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le indennità mensili, stabilite col 1° comma delfart. I
del D. L. 14 sottombre 1918, n. 1314 e col 1° comma

dolPart. I del Nostro dooreto 20 luglio 1919, n. 1232, e

relativp loro ,modificazioni ed estengippi, sono o.oggep-
Vate nella misura di L. 100 ciascuna soltanto por coloro
che hanno coniuge oppure uno o più figli; per Etti
gli altri sono ridotte a L. 65 ciascuna.

Art. 2.

L indennitù suppletiva di L. 0,85 giornaliere, di cui
all'art. 3 del D. L. 14 sottembra 1918, n. 1314, o 2741µ-
tive modificazioni ed estonsioni è conservata unicamente
ai coniugati per ogni figlio in pilt di tro e ai non co-

niugati per ogni figlio in piit di quattro.
L'indennità suppletiva, di cui all'art. 2 del Nost'o

decreto-leggo 3 giugno 1920, n. 737, à conservata, .pure
in ragione di L. 0,85 giornaliere, unicamente per :ogni
figlio e per il coniuge.
Agli effetti del presento o del precedente articolo

non si tiene conto dei flgli che abbiano raggiunto il
18° anno di età, nò del coniuge che sia legallaente so-
parato, o dichiarato assento con scriteau passatajin
giudicato, oppure provvisto, a titolo .proprio, dellta-
dennità, di cui all'art. I del presente dool'eto o di guella
stabilita dal D. L. 9 marzo 1919, n. 338.

°

Art. 3.

L'indonnità suppletiva, di cui al precedgate art. 2,
non compete al personale femminile coniugato, salvo
che il marito sia dichiarato absente con sentenza pas-
sata in giudicato, oppur'e sia permanentemente inabile
al lavoro o sprovvisto di risorse, per provveciere al
mantenimento proprio e della famiglia.
Quando, per il procedente contala, non colypqi¡o n-

dennità suppletiva, di cui all'art. 2, le indengith q‡ i-
lito con l'art.it spettano al personale femminile nella
misura ridotta di L. 65 eiascuna.

Art. 4.

L'importo complessiyo delle indennità, risultante ital-
l'applicazione degli articoli precedenti, nonchò do1¶arti-
colo i del Nostro decreto-leggo 3 giugno 1920, n. 737,
o relative estensioni e modifleazioni, non può oceedere
il doppio dello stipendio o della retribuzione o del sa-

lario, di cui 1 avente diritto o provvisco, ivi colypreso
l'assegno teinporaneo mensile, clie eventualmente com-

peta in base all articolo i del Nostro decreto 28 gen-
naio 1923, n. 127.
Per i personali, ai quali ò applicabile II. Npstro de-

creto 20 luglio 1919, n. 1232, il limito massimö non può
superare il triplo dello stipendio o degli a:tri agegi
sopraindicati.
La limitazione sopra stabilita non si applica ai o-

lontari ód agli alunni, i quali ricoprano posti di'i•uolo, '

con diritto allo indennità contomplato nol, presente de-
creto.
Le indennità sono conservate nei casi di aspettativa

per motivi di saluto ; sono ridotto, nella stessa pt Šr-
zione della riduzione delo stipendio, durante la dispo-



3320 GAzzETTS UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIKA

nibilità, o sono sospese in tutti gli altri casi di sospen-
sÍond o riduzione dello stipendio o della retribuzione o

tario.
Art. 5.

Nel caso di cumûlo di impieghi presso l'Amministra-
zione dello Stato ed uno o più Enti pubblici locali, la
quota di indennità a carico del bilancio delPAmmini-
straziona statale è stabilita nei modi indicati nell'arti-
colo 7 del D. L. 5 gennaio 1919, n. 18, ma ripartendo
il solo importo complessivo dell'indennità, quale risulta
dall'applicazione dei precedenti articoli 1, 2 e 3,nonchè
dell'art i del Nostro decreto 3 giugno 1920, n. 737, p
relative estensioni e modificazioni, e ciò anche se l'in-'
dennità mensile, autorizzata dall'Ente o dagli Enti pub-
blici locali, sia maggiore.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
al personale appartenente all'Amministrazione delle Fer-
rovie dello Stato.
A tale effetto, alle indicazioni dell art. I e dell'art. 2

del Nostro decreto 3 giugno 1920, n. 737, contenute nel
presente decreto. debbono intendersi rispettivamente so-
stituite quelle del comma 1" e del comma 2° dell'art. I
della legge 23 settembre 1920, n. 1271

Art. 7.

Le indennit& di calo-viveri, stabilite per il personale
salariato con l'art. I del decreto del Ministro del tesoro in
data 14 ottobre 1918,n. 14305, e conPart. I del Nostro de-
c1•ëto 4 settembre 1919, n. ‡738, sono conservato nella mi-
sura di cui alle lettere b) degli articoli stessi, nei soli casi,
nei quali, per l'ait. I del presente decreto, e tenuto
conto delle restrizioni contenute nei successivi articoli
So 3, le indennità sono stabilite nella misura di L.100
monsili ; altrimenti sono ridotte alla misura di cui alle
lettere a) degli articoli medesimi,
Lo quote suppletive, di cui alPart.'2 del decreto Mi-

nisteriale suindicato, sono conservate nella misura fis-
sata dall'articolo stesso, ma concesse nei soli casi e per
le sole persone indicati negli articoli 2 (1° e 3" comma)
o 3 del presente decreto. '

Art. 8.

Rimangono fermi :

a) il disposto dell'ultimo comma dell'art. 3 della
legge 7 aprile 1921, n. 368, rolativo alla soppressione
della parte di indennità, compenetrata negli stipendi
del personale dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, a mente della lettera d) dell'articolo stesso ;

b) le limitazioni contenute nei decreti citati nel
(* comma del precedente art. 7; •

c) tutto lo disposizioni dalle quali derivi un trat-
tamento di carovive-i inferiore a'quello risultante dal-
.l'äoplicaziano del prosente decreto.

Art. 9.

La disposizione, di cui all'art i del nostro decrete-

legge I" settembre 1920, n. 1265, cessa di avere effetto

por la parte riguardante il personale assunto in sor-

vizio con
,
retribuzione a conimo, in applicazione del

Nostro decreto-legge 11 novembre 1919, n. 23f3.

Ar:. 10.

I reclami di qualunque natura ai quali può dar luogo
l'applicazione del presense decreto, sono decisi dal Mi-
nistro delle finanze, nei modi ed agli effetti stabiliti dal-
l'art. 12 del D. L. 10 febbraio 1918, n. 107, sentita la
Commissione istituita dall'articolo stesse.

Art. 11.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
contenute nel presente decreto, il quale ha vigor e dal
1° luglio i923.
La concessione delle indennità temporanee mensili

autorizzata dalle disposizioni precedentemente emanate
ò prorogata, con le modificazioni derivanti dal presente
decreto, fino a tutto giugno 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munitgdel sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEPANI.

Visto il Guardasigillt Oviorso.

Regio decreto 25 marzo 1923, n.866, concernente il passaggio degli
agenti subalterni ex af/iciali, alla categoria d'ordine nel ruolo
delle Amministrazioni cui appartengono.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e fier volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegaziona dei poteri conferiti al Go-
verno del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290 ;
Sulla proposta del presidente del consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto con gli altri
ministri;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme restando le disposizioni, di cui agli articoli 47
e 48 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, gli agenti
subalterni che, durante la guerra (1915-1918) abbiano,
con buona condotta, servito in reparti colpbattenti, in
qualità di uffioiali, o clio, g giudizio del C'onsiglio di
amministraziotie, siano, per capaci;A o dLigen::2, ido-
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11âi alle fikationi d'ordine, potranne conseguire, senza
altro la nomina ad applicati nel ruolo delle Ammini-
strazioni cui appartengono.
Tali nómine saranno fatte con riserva di anzianità e
i nominati troveranno colloegmento nel ruolo, nei lim.iti
dei posti vacanti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

\ Dato a Roma, addì.25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Si avverte che, trascorsi sei .mesi dalla data della present;e
pubblicazione senza che sia stata presentata a questo 3tinisters
alcuna opposizione, si provvederà all'emissione del deoreto di
cui all'art. 594 del suddetto re¿olamento col quale verra ordi-
nato il pagamento del buono.

Roma, 24 aprile 1928.

Per il direttore 6enerale
CIRILLO.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ - A VV I S 0 .

CARNAZZA - GENTILE- FEDERZONI- Il giorno 22 aprile 1923, in Palo e in Piampaludo, provincia diTEOFILO ROSSI - CAVAZZONI - DE Genova, è stata attivata al servizio pubblico una Ricevitoria to•
CAPITANI D'ARZAGO - OVIGLIO - CO- legraficadi 3a classe con orario limitato di giorno.LONNA DI CESARD - THAON DI REVEL

isto, il Guardasigilli: OYIGLIO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni prlyate a

MINISTERO DELLE FINANZE Oorsomed i o de i o amb i
del giorno 24 aprile 1928

Direzione generale del tesoro

AVVISO

Si avverte il pubblico che il giorno 11 maggio 1923, alle ore 9
nei locali della Direzione generale del tesoro, avranno inizio le

operazioni per il sorteggio dei premi assegnati alla prima seri<
diluoni del tesoro novennali, creati col R. decreto 25 marzo 1923.
A. 600.
Il sorteggio avrà luogo con le norme e le modalità stabilitedel

decreto Ministeriale 20 aprile 1923.

Roma, 25 aprile 1923.

Per il direttore generale
CIRILLO.

Hedii Medlà

Parigt .......18511 Dinari......,, -
Londra . . . . . . 93 97 Corone jugoslave , ,

-

Svizzera , . . . . .
366 92

.
Belgio . . . . . . . . 116 75

spagna . . . . . . 311 - Olanda
. . . . . . 7 93

derlino . . . , , . . 0 0285 Pesos oro
. . . . .

16 85
Vienna . . .-. . . .

0 0285 Pesos carta . . . . . 7 45
twa ..,.... 6025 NewYort...... 2020

Oro
. . . . . . 389 76

Itedia del consolidati negoziati a contanti.

1° AVVISO

In conformità di quanto ò disposto dagli articoli589 e seguenti CONSOLIDATI CoLgodimonto Note
del regolamento per la contabilità generale dello Stato appro_

corso

Vato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.

SI NOTIFICA 3.50 */, netto (1905) • • • . . 81 40 ...

che fu denunziato lo smarrimento del buono del tosoro ordinario 3.55 */, netto (1802) . . , , ,

annuale n. 1210 di serie B esercizio 1918-919, all'ordine della si- 8 */, lordo . . . . . ,

gnora Raimondo Beatrice, pagabile alla scadenza dell'11 dicem-
bre 1919, presso la sezione di R. tesoreria provinciale di Genova.

6 */. netto
. • · • • • . 58 42 ...
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INSERZIORI
(la puliblicazione).

Sooië.tà Reale di Assicurazione mutua a quota ilssa
contri i' damii dell'incendio, dello scoppio del gas luce,

del fulmine e degli apparecchi a vaporo

. ... I i i

maiáando 11 nuntero legále, of le ore 1!Ÿ in' sedond cSSŸ
zione.
Jallatri, 23'apr11ë 1929

11 prësidente
dott. A. Do Bonis.

Il direttore
ing d. deccon

133Ò3 --'A pagamento· 0

Fondata e stabilita in Torino nell anno 1829 " COBULIO.K ,,SEDE SOCIALE IN TORINO
Via Orfane n. 6 Società triestina di ,navigazione

In conformità degli articoli 101, 102, 108 e 109 dello statuto 50- TR I ESTE
ciale, il Consiglio generale ò convocato in sezione ordinaria pel
giorno di mercoledi 23 maggio p. v., alle ore 14, ed ove d'nopo
nel giorni successivi, in Torino, nelin sede della Società, via Or-
fane, n. 6.

Ordiho del giorno:
1. Comunicazioni del Consiglio di.amministrazione e rapporto,

della Giunta del Consiglio genérrle sull'endamento amministrativo
dell'anno corrente (statuto, art. 118, n. 2).
.2.:Riforme td regolamento organico, al regolamento pensioni

del personale della sede e altregolamento del Consiglio di am-
ministrazione (statuto, art. 106 e 100, n. 2, 4 o 7).

3;Relazione dcì Consiglio d'amministrazione e della Giunta
del Consiglio generale sul bilancio consuntivo delPesercizio 1922
(ståtiitog ark 110, n. 2).

4. Bilancio consuntivo dell'eserciiio 1922 (statuto, articoli
108 e 100).

Avviso di convácazione

Il giorno 12 maggio a. c., alle die 18, aérà ludgb prend la sede
sociale, sita in Trieste, via Milano n. 10, la IVII assemblea gene-
rule ordinaria degli azionisti, col segnetite

Ordine del giorkidT
1. Rapporfoyella Direzione.
2. Rapporto della Giunta d0 soryegl anza.
3. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e relative de-

liberazioni.
4. Pi'òposta di modiflca dell'art. 5 dello sta'uto sociale (azioni

n minative).
5. Elezioni nella Giunta di sorvegRanza.

Per potere intertpnire all'assemblea le azioni dovranno essere
depositate, non oltie il 9 maggio n. c.:

5. Costituzione fondo garanzia pensioni impiegati e desigun- a Trieste, presso la Cassa sociale, oppure presso la Banca
zione dei titoli costituenti detto fondo (statuto, articoli 27, 109, commerclale triestinn;
nn. ge 5). nella Venezia Giulia e Venezia Tridentina, presso le sedidella

6. Elezioni in via straordinaria nel Consiglio generale e nel Banca commerciale triestina ;

Consiglio di amministraziono (statuto, art. 109, n. 1 e 120). a Roma, presso la sede della Banca commerc'ale triestina;
Torino, 23 aprile 1923. a Tor no, presso la sede della Banca commerciale triestina;

Il presidente a Milano, presso la Banca d'Amerlea e dlItalia;
del Consiglio generale a Venezia, presso la Navigtzione < Cosulich », n. 1906, Calle

R. G. Cattaneo. della Verona.
13390 - A pagamento Trieste, 21 aprile 1923,

Societå anonima industria e commero:o marmi
Sede sociale GENOVA 11 Settembre n 41

Convocazione di assomblea straordinar°a
Viene convocata per il 12 m 102 alle ore 3 pom.1'assem-

blek straordinarli degli azionisti,:p r deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Proposta di trasferire la sede sociale da Genova [allo stabili-
mento sociale sito in comano di Cornedo (Valdagno) provincia di
Vicenza.

Genova, 24 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13391 - A pagamento.
" AILTENISIA

,,

Società anonima cooperativa
tra gli impiegati del comune di Velletri per costruzione

di case economiche

La Direzione.
13394 - A pagamento.

(1* pubblicaziotie).
Sacietà italo-belga

per' Pindústfiajegli zuccheri
SEDE IN BRUXELLES

Capitale sociale L. 2.000.000 interamente veisato
I signori azi6nisti sono pregåtl di voler assistere all'assemblea

generale ordinaht clio avrå luogo sabato 26 maggio 1923, alle
ore 14.30, alla sede della Societhi rue Bréderode, 13, a Bruxell es

Ordine del giorno :
1. Bilancio o conto profitii e geraite al 28 febbraio 1923.
2. Rapporto del Consigl;o d'ammityistrazione e del Collrg o det

sindnet sull'esercizio 1922-923.
3: Searióo da darsi aili aimñinnitratori e sindici.
4. Nomine statutarie.
5. Var ie.

I signori soci sono invitati ad intervenire all'assemblea gend-
rale ordinaria che avrà luogo nella sede della Società generale
di credito, via Menotti Garibaldi n. 35, il giorno 13 maggio 1928,
per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del presidente sulla gestione sociale.

2, Approvazione del bilancio 1922.

8. Acquisto terreno ed assegnazione definitiva del medesimo

ai singoli soci.
4. Eventuali.

L'assernblea è indetta per lo ore 14 in prima convocazione, e

In conformità all'art. 32 dello statuto, per potere assistere al-•
l'asséïnblea generale, i sigitori azionist1 sonogregÀti di deþosi-
tare i loro titoli al p ù tardi il 20 maggio 1923':

alla sede sociale, rue BRdärodet13 å IÑufelles;
alla Banque d'Outremer, rue de Namur, 48, à Bruxelles;alla Banque de Gand, à Gand,
alla Banque de Flandre, à Gand.

Al più tardi il 18 maggio 1923:
alla Banca commerciale italiana - agenzia di Roma;
alla Banca commerciale italiana - agenzia di Foligno.

13396 -- A pagamento
Il Consiglio d'amministraalone.
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01ERAMICA ROMANA In difetto di numero l'asselnbhia di seconda convocht.lone s'in-

SdtÌ&A ANOWINIA PER 'ÏÑDÚŠTRIA (DEI'ÛÀTinlZÏ tende stab:lita pel giorno'81 rifeggle 1923, medesima ora, mede-
simo locale.

Rom a Gorgðnkola, 21 aprile 1923
I signori azionisti sono convocali [in assemblea straordinaria 11 Colisiglio d'amministraslotie.

per il gio,rno 12 maggio 1923, alla ore 16,30, nei locali della spot. 18(08 - A pagamento,
tabile Inipresa ingegneri Provera Carrassi & C., via FlaminIn nu- . . . .

mero 46, per deliberare sul seguente
Soc. An. Ma0azzini R Finzi e C. -- Miccio e C.

7 Ordine del giorno: SEDE IN NAPOLI
Relazione del presidente.
Riduzione del capitale sociale da L. 1.330.000 a L. 650.000. Capitale social2000.000 - versato
Proposte varie e deliberazioni re!ative· Avviso di convocazione

Per prendere parte all'adunanza i signori azionisti dovranno
depositate le lofo azioni presso la sede sociale non oltre il

giorno 6 maggio p. v.

Manctado 11 numero legale l'adunanza Terrà tenuta il giorno
13 ymaggio 1923, in seconda convocazione nello stesso luogo
e gra.

Il Consiglio d'amministrazione.

I s gnori azlonisti sono convocati in assemblea generalo ordia
naria per il giorno 31 maggio 1923, alle ore 16, presso la sede
sociale in Napoli, via Vittorio Emanuele III, n. 32, per deliberat?
sul seguente

Ordine del giorno·
1. Relazione del Consíglio di amministrazione. Relazione dei

aindaci. Bilancio al 28 febbralo 1923 e deliberazioni relative.
13195 - A pagamento• ' 2. Emolumento al sindaci per l'esercizio 1922-1923.

kVYISO DI CONVOCAZIONE .

3. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923-1924.

d'assemblea gen. dei soci della Società anon. per azioni denominata
SÓÖlËÏA' AGORDINA PER ELETTRICITA'

Capitale L. 198.000 interamente versato
I soci della Societh anonima per azionidenominata Società agor-

dina per elettricità sono convocati in assemblea generale straor-
dinarla, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Aumento del capitale sociale da L. 198.000 a 297.000.

Per intervenire all'assemblen le azioni al portatore dovranno es-
serc depositate presso la Chain sociale in Ncpoli, almeno cÏnque
giorni prima di quello fissato per Padunanza.
Occorrendo la seconda convocaz,ione, essa viene sin da ora fis-

sata per il giorno 19 giugno p. Y, nello stesso luogo ed era.

133Ò3 - A pagamento
11 Consiglio di amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA

2: Modificazione dell'art. 5 dello statuto sociale. •Impresa spedizioni trasporti e sdoganamenti
L'adiinanza sark tenuta nella sede sociale nel giorno 13 maggio -

prospinioSÄgturo, alle ore 14.
l\f I LKNO

Agordo, 16 aprile 1923. Capilsle versato L. 50.000
Il presidente

Domenied Gnech.,
1339 - A pagamento.

" LA POLARE ,,

Societh anonima

Capitale sociale L. 180.000 - interamente versato

Ghiaccio artificiale - Celle refrigeranti
SEDE IN GORGONZOLA'

Cl'ilcio in MILANO - via Cernain n 11

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti della Socletà anonima < La Polare > a term ne

dell'artidolo 10 dëllo statuto sociale, sono convocati in assemblea

generale or,dinaria, nello studio del signor avv. Giuseppo Mauri,
in hiltàiià,9ikhsquirolo n. 6, sabato 26 maggio 1923, alle.ore11,
per dâlídeí·are sùl segnente

,
Ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della preceden'e as-

semblea.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3 Relaziotte det sindael.
4. Presentazione ed approvazione del b:lancio al 31 dicem-

AVViso d i convocasione

Gli azionisti sono convocati fifassemlflen ordinaria per il g orno
15 maggio 1923, alle ore 10, presso ld sede socialo in Strada Vä-
lassina, n. 10, per dcliberare sul seguente

Ordine d'ol giorno :
1. Relazione dell'amministratore.
9. Repporto dei sindaci;
3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 81

marzo 1923.
4 Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. Emolituiento ai

pindaci effettivi.
Milaho, 23 aprile 1923.

L'amministratore
Gaido Reinach

134f,9 - A pagamento.

Soc. An. Minetti - S. A. M.
Convocazione di assenibloa straordinaria

L'assemblea generale degli azionisti è convocata per 11 giorno
14 maggio, ore 15, presso la sede della Società, via Ormen, 180

Ordine del giorno : *

1. Eventuale messa in liquidazione della Società.
2. Nomina del liquidatore e determinazione dei poteri.

bre 1922. Il deposito delle azioni al þortatore' deve farsi 5 giorni liberi
5. Nomina dl consiglieri d'amministrazione. prima della data della convocazione, presso la sede della Societår
0. No:nina di tre sindaci ellettivi e due supplenti e determinn- via Orrhen, 130.

zione della loro retribuz:one. Andando deserta o non intervenendo un numero di azionisti-
I signor! 'azionisti che inten<Iono intervenire all'assemblea sufficiente per la validità dell'assemblea, l'assemblea stessa s'la-

dovranno eseguire il deposito delle azloni piesso la cassa sociale tende convocata per il giorno 22 dollo stesso mese, alle ore 15

in Gorgonzola, o presso if signor Giuseppe Poletti e Milano, via : Per 11 Consiglio
Cernata n. 11, non più tardi del 19 maggio 1923. Il presidente
Per la validilA dell'assemblea occorre l'intervento di almeno M i nett i Lu i g i,

ineta dello az'oni. 13411 - A pagamento
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aBANCA= FDPOLARE DI- MONOP.OLI
1 signori asläntsfl della, Banca popolare dl Monopoli sono con-
Vocati in assemblea generale ordinaria per 11 giorno 15 maggio
p. v., alle ore 18 in primasconvocazione, e per il giorno 22 detto
in Secánda convocazione, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Djmissione dell'intero Consiglio di amministrazione per

l'entrata in vigore del novollo stathto, e nomina del9 nuovi con-
siglieri.
. 2. Nomina di 8 sindaci e di 2 vice-sindaci per l'esercizio 1923.

Monopoli, 24 aprile 1923.
Il presidente dell'assemblea

Capitanio Domenico.
23110 •·- A pagamento.
' Società anonima tramways siciliani

Capitale sociale L. 2.000.000
SEDE MESSINA

Società anoninta indo hosoltive E. Barteen
SEDE IN ROMA

Capitale L. 1.800.000
Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per

11 giorno 11 maggio alle ore 15 nella sede sociale in via del Giar-
dino n. 72, per trattare il segnerate

Ordine del giorno :
1. Proposta di mettere in liqüidazione la Società provvedi-

menti relativl.
2. Nomina del o dei liquidatori.

Qualora la prima riunione non raggiungesse 11 numero legale,I assemblea di seconda convocasione si terrà 11 giorno 18 maggio,
nello stesso luogo ed nUa stessa ora.
Il deposito delle azioni dovrà casere effettuato 5 giorni primadi quello fissato per la riuniono"pressa la sede sociale, e le sedi

di Roma del Monte dei Paschi e della Societa generale di cre-
dito.

Direzione dell'esercizio Messina Roma, 25 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.Avvise di woeazione 13131 - A pagamento.
In correlazione dell'avviso inserito nella Gazzetta ufficiale n. 62

del 15karzo 1923, i signori azionisti so,no convocati in assemblea
generale ordinaria, seconda convocazione, nella sede dellaSocietà
in hiessina, via Ugo Bassi, per 11 giorno 10 maggio 1923, alle ore
11, per trattare il seguento

Ordine deÌ giorno:
1. Relazione dol Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sgndacl.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zione relativa.
4. Nomina di tre sindaci titolari e due supplenti per l'eser-

cir.io 1923 e determinazione della retribuzione.
5. Comunicazioni varle.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni entro il 5 maggio prossimo presso la sede so-
ciale in Messina o presso i signori Peirce Brothers in Napoli.

Messina, 24 aprile 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

13412 - A pagamento.

Società anonima Cooperativa ,

fra fabbricanti carta ascingata ad aria naturale

I soci sono convocati in aspemblea generale straordinaria per il
giorno 17 maggio 1923, elle ore 10, nel locale sociale in Voltri,
via Garibaldi, u. 13, per deliberare intorno alle pratiche di cui
nel seguente

Ordine del giorno :
1. Proposta di messa in liquidazione della Società.

"DITOROT,,
Società anonima

'

Capitale sociale L. 7.500 000 - versato
A VV is o

di seconda convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ge nerale ordi
naria e straordinarla per il giorno 9 maggio 1923, alle ore 15, inseconda convocazione, nella sede sociale di via del Tritone, 138,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1 Comunicazioni della Presidenza.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione c rapporto dei

sindaci.
3. Presentazione de) bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe a-zioni relative.
4. Nomina di consigiiori di amininistrazione.
5. Nomina dei sindaci.
6. Emolumento ai sindaci.

Parte straordinaria:
1. Proposta di assorbimento della Soc età anonima < Ducrot

Mobili e arti decorativo > c deliberazioni relative.
2. Modifica degli articell 1, 5, 9, 39 dello statuto sociale.
Roma, 26 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
2. Nomina del liquidatore e dei liquldatori.

L'assemblea andando desei·fa, sarà tenuta in seconda convoca-
zione alle ore 14, stesso giorno e luogo, le deliberazioni rima-
nendo valide a norma di legge e dello statuto sociale.

Voltri, 23 aprile 1923.
U presidente

N. B. - Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovrannodepos tare, almeno 5 giorni prima di quello fissato per la seconda
convocazione, nelle casse sociali di Palermo, e presso le sedi
della :

Banca commerciale italiana.
Banca nazionale di credito.

'

Bussi Luigi, Istituto italiano di credito marittimo. in Roma.
13432 - A pagamento. Banca Belinzaghi, di hillano.

Unione coopera,tiva " La Previdenta ,,
noma, 26 aprue im

L'assemblea ò convocala per il 14 maggio alle ore 18 nella sede 13435 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

sociale in via Capo le Case n. 56, per l'approvazione del bilan-
cio 1922. Soc. Anonima " Ducrot

,, mobili e arti decorative
In geconda convocazione, occorrendo il 20 maggio alla stessa Capitale sociale L. 4.500.000 - Versato
tra e negli stessi locali.

Roma, 25 aprile 1923.
di seconda convocationeIl segretario

rag. Costa. I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generale di se-18433 ... E pagimento, conda convocadone !,lg ornó 0 maggio 1923, alic ore 15,30, nella
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mede sosiale N 919 del Trnene n. 138, por deliberare sul een
guente

Ördine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Comunicazione della presidenza.
2. Relazione del Consiglio d'amministraslone e rapporto dei

sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relative

deliberazioni.
4. Emolumento ai sindaci.
5. Eventuale nomina di consiglieri e di sindaci.

Parte straordinaria:
1. Proposta di fusione con la Società anonima <Duorote.
2. Eventuale nomina di liquidatori e deliberazioni relative.

Roma, 26 aprile 1923.
Il Cens glio d'amministranzione.

N. B. - Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno de-
positare le azioni almeno 5 g orni prima di quello fissato per la

convocazione, nelle Casse sociali di PaLrmo e di Roma e presso
le sedi della:

Banca cornmerciale italiana
,

B nca Nazionale di cre fito :

Istituto Itallano di credito marittimo in Itoma ;

.
Banca Bell nzag ti di M Jano.

13430 - A pagamento.

.(La pubblicazione).
DIFFIDA

,

La Società <Assicurazioni Generali di Venezia> fa noto che il

signor prof. Giovanni Paggi fu Domenico, assicurato con la po-
lizza n. 112257tõ020J emessa in data 11 febbraio 1912, per L.10.000
le ha dichiarato di avere smarrita la polizza stessa.
La Società suintestata diffida pertanto chiunque possieda

la polissa suddescritta, a volerla presentare alla sua direzione in

Venezia, avverlendo che in difetto di presentazione, o di notifica
di opposizione giudiziale alla stessa Direzione, da farsi elitro un

altho dalla prima pubblicazione dell.a presente diffida, la polizza
suindicata sarà dichiarata nulla e la Società potrà rilasciarne un

duplicato.
13392 - A pagamento.

Ufficio amministrativo della provincia di Novara

AVVISO
di doliberamento provvisorio

SI NOTIFICA
che nell'asta ieri tenutasi in questo ufficio giusta l'avviso in data
13 corr. mese, vennero aggiudicati in via provvisoria i seguenti
appalti di manutenziono st adale:

Durante il bionnio 1923-1921:
Lotto 2.

Strada provinciale Biella-Valsesia, 1° tronco da Zunnglia a Mosso
S. Maria, col ribasso di L. E per cento sull'importo presuntivo
che resta ridotto a L. 21.840.

Durante il triennio 1923-1925 :
Lotto 4.

Strade semiprovinc!a!i Croce Mosso-Cossato, 1° tronco, o Cos-
sato-Valle Strona, col ribasso di L. 2,20 per cento sull'importo
presuntivo annuo, cho resta ridotto a L. 14.376,60.
Il termine del fatali per presentare offerte di ulteriore ribas:o

non inferiore al ventesimo sulle somme sovraindicate scade alle

ore 11 del 2 prossimo magg o.

Gli offerentt devono produrre i voluti certificati di moralitå ed

idoneitä e la ricevuta del prescritto deposito di garanzia fatto
in questa Cassa provincialo, in ragione di un decimo dell'importo
del rispettivo lotto.
I capitolati relativi sono visibili in questo ufficio.
Novara, 21 aprile 1913.

Il segretario generale
Borra.

13416 - A ragamenfo.

' Ufficio amministrativo della provincia di Novarà

AVVISO
di deliberamento provvisor°e

SI NOTIFlta
che nell°asta di ieri tenutasi in quesinff!çio giusta Pavviso 11

data 9 corrente mese, l'appalto della manutenzione 1923-924 del
2* tronco st.rada provincjale Novara-Lago D'Orta, compreso tra

Borgomancro e Pettenasco con diramazione por Orta e strade
semiprovinciali di Gorgallo, Soriso, Mias no a Briga venne ag-

giudicato provvisoriamente col ribasso di L. 3,60 per cento sul-

l'importo presuntivo annuo che resta ridotto a L. 34,144,88.
Il termine det fatali per presentate offerte di ulteriore ribasso

non minore del ventesimo su delta somma sende alle ore undiéi
precise del 3 prossimo mäggio.
Gli offerenti devono produrre i voittil certificati di moralità ed

idoneitå c la ricevuta del prescritto deposito di L. 3600 fatto in
questa cassa provinciale.
Il capitolato relativo è visibile in questo ufficio.
Novara, 28 aprile 1923.

Il segretario generale
Berra.

13415 -- A pagamento.

Amministrazionè provinciale di Salerno
Poichè la giornata di oggi ò stata dichiarata festiva, con R. de-

creto posteriore al bando, le aste pubbilche che dovevano tenersi
stamane per l'appalto dei segu nti lavorf, sono rinviate al giorna
5 maggio p. v., sotto tutto le condizi'oni stabilite cdn gli avvisi di
asia del 10 aprile 1923, pubblienti aul:a aurütta ufficiale del Re-
gno del di 11 aprile 1923, n. 65, e sul.Fòglio degli annunzi legali
della Provincia :

Costruzione di una variante della strada Amalfi Rio Carcarone
c precisamente tra le km. 42 - 43..

Lastricamento con basoli vulcanici di la e 2a classe per la pa-
-imentazione del tratto dall'Alveo Murelle alla Contrada Passo+
costruzione di un tratio di marciapiedi sulla strada Pagani Pozza
dei Goti.

Salerno, 21 aprile 1923.
Visto: Il presidenio

Moscati.
•

.
Il segretarlo delegato.ai contratti r

F. Calella.
13418 - A pagamenfo.

R. Ishtuto Femminile SS, Trinitå e Paradiso
in Vico Eq.uense

AVVISO D'ASTA
Il giorno 19 maggio 1923, alle ore 11 antimeridiane, nella

sede del R. Istituto Femminile SS. Trinità e Paradiso in Vico
Equense, al Corso Filangieri n. 22, dinanzi al sottoscritto o chi
per lui, si terranno pubblici incanti ad estinzione dicandelavor-
gtne, per la vendita di quattro.zone del fondo rustico Terrenova
di proprieta di questo B. Istituto o cloò :

Lotto 1.
È formato dal primo appezzamento della zona Cattigno alla zona

B che res'n all'Istituto.
Esso confina perciò a settentrione con via provinciale, ad oriente

col t rrgno-del R. Istituto SS. Trinità, a mezzodi con la via Pez-
zolo ed a ponente col secondo lottà.
Ha la superficie di are 22,81 l'imisonÍbile catastate rispettivo di

L. 111,77 ed esce all'asta per il prezzo di L. 68.480.
Lotto 2.

E formato dall'appezzamento della zona Cattigno a guello del
primo lotto.
Esso confina porciò a settentrione con la via provinciale, ad

oriente col primo lotto, mezzodi con la Via Pozzolo ed a ponentecol terzo lotto.
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Ita la superficio di ard ti,2Vl'iinpoiilbilà catastalkrispettivo di ' .

" Lolla'i
,

L. 86,38 ed eace.all'asta per il prezio di L. 51.030. Pess. Pivoulaicotá«ne Börgo S. I)onnino,' fritziehe"Caslione, eli
.

Lotto-8. tari 22,01,11, bioiche 71 e 44/100.
È formato dall'appezzamenth della zona Cattiguo a quello del Prozzo a base d'incanto L. 140,000.

secondo lotto. Minima offerta in aumento L. 1000.
Esso conilara percib a settentrione e ponente con la via pro-

' Lotto 2. «

vinciale, ad oriente col sedondð• lotio ed a mezzodi con la via Poss. Dl Mezzo, comune Borgo S. Donnino, frazione Castioite.
Pezzòlõ:" •

Ha la superficie di are 1(58 e l'imponibile cainstale rispettivo
di L. 71,44 ed esce aÜ'asta per il prezzo di L. 43.740.

,
Lotto 4.

È formrito dall'appezzamento Ö ilel fondo rustico Terranova, a
valle della vin provinci¼le, appezzarnetito che trovasi a sud della
zond ocõupata dal,comune di Vico Equense, per uso di pubblico
giardiríò
Detto appizzairËento o 4° lotto confina a setterstrione col giar-

dino pubbl.co, ad oriente con la via Iirovinciale, a mezzodi con
la via comunale Pezzolo, discesa per quel tralto alla marina di
EquFGden lionerii con il terreno di Esliosito. Ha la superficie di
are 21,74 e l'imponibile relativo di L. 31,52, ed esce all'asta pel
prezzd'dF L. 65.220.
L'asta si aprirà separatamente per ogni lotto e sulla base del

prezzo per ciascun lotto indicato,
, Pe,r essere ammesso all'asta bisogna consegnare prima della sua
apertura, nelle mani di chi la presiede, le bollette rilasciato'dal
tesoriore del B. Istituto comprovanti:

ettari 18,84,41, biolche 61 e 16/100.
Prezzo a base d'incanto L. 130.000.
Minima offerta in aumento L. 1000.

Chi concorre alP acquisto dovrà versare, a titolo di deposito
provvisorio, a chi presiederà l'asto, la somma di:

L. 14.000 per il 1° lotto;
L. 13.003 per il 2° lotto;

per fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquÍdazione tosto

pubblicato il rogito di vendita.
L'aggiudicazione seguirà quando vi slano. offerte almeno di due

concorrouti per ogni lottore sarà provv!soria; flno alle ore 10'del
giorno 30 maggio pross!mo, potranno essere prescritate nuova
offerte,in aumento, purchè non itiferiori al vehtesimo delþrezzi
di provvisoria aggiudicazione.
L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l' Amministrazione,

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva add.venire- alla
pubblicazione del rogito di acquisto a pagarlie l'intero prezzof
I capitolati delle cond zioni di vendita sono visibili neglienfflui

dell'Amministrazione predetta e presso il notnio sig. dott. Gidi
a) il fatto deposito di due decimi del prezzo messo dalla

Amministrazione per base di concorso al lotto messo in venditt,
come garenzia dell'oíTerta ;

b) il deposito di un terzo decimo per lo spese d'asta econ-
†ratto, salvo conteggio finale a norma di legge.
Dettlßgpositt saraimo restituiti a chiusura di incanto. eccetto

quellt dell'aggiubicatario, il quale invece dovrà comi>letare il de-
'posito.di cui alla lett. a) con l'aumento fatto nello licitazione e
rimarrå~a garanzia dell'o erta giusta il capitolato.
Non sarà änimesso all'incanto c'il nei precedenti contratti con

TAmministrazione rion ha osservato i patti, e potrà essere escluso
chiungde abbia quistioni pendenti.
Le offerte ili aument(non potramio essere minoridilirecento

nå si proceder a licitàzione se ndn vi siranno le offerte almeno
di due'concorreriti.
ERocŸfo a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di

fare nuova olTerta in aumento del prezzo del provvÌsdi·ìo deli-
beratiento, piircha tale eÏferia non sia minore del ventesimo, e
garentita dai relativi depositi.
Con altro avviso sarà indÍcato il tempo utile per la presenta-

zione delle offerte in gràdo di ventesimo.
In mancanza di o crte di anemnto, il deliberamento provviso-
rio diverrà definitivo salvo la superiore approvazione.
La perizia giurata con il capitolato d'oneri contenenti i patti e

le condizioni che regolano lá presente asta, sono ostensibili a
tutti in Vico Equense nella skgt teria del R. Istituto.
Tutte lo spese di asta e di qualunque altra naturf sono a ca-

rico esolusivo del deliberatario.
Vibo Fquense, 2() aprile 1923.

Il presidente
T. De Gennare

Il segretario
G. Magara.

Juan - A pagamentos

OSPIZI CIVILI DI PARME .

SECONDO INCANTO

per vendita di stabili rurali

Latriedi 14 maggio prossimo, alle ore 10 30. in una sala del-
l'ed1)c]6 in Parni t, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha sede l'Im-
ministrazione gònerale dei sovraintestati Ospizi, il signor presi-
denÏe*,"¿ dûì· pel' esko, terrà un secondo incanto pubblico alla can-
dela pergine, il.prima essendo riuscito deserto, per alienare in
due"lotti gli slabili sotto indicati :

vanni Fontanabona, via Cavour n.199, nei giorni ed ore cdzisueti
Parma, 23 ap ile 1923.

Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

13422 - A pagamento.

Deputa,zione provinciale di N öll
Avviso d'asta a termini abbreviati

Secondo sperimento
SI FA NOTO

ehe nel giorno 12 maggio 1923, alle ore 15,30, innanzi al presi-
dente della Deputazione provinhÎale, o ad un deputato da lui de-
legato, si procederà al secondo esperimento d' incanti a ribaspo
col metodo della estinzione delle candele ed a termini abbreviati
a dieci giorni, per P appalto della fornitura di m. 24,000 dÍ tila
per lenzuola pel manicomio provinciale, in conformità del ca-
pitolato (speciale approvato con deliberazione della Deputa-
zione provinciale del giorno 29 gennaio 1923, adottata con i po-
teri del Consiglio.
Il prezzo su cui s'apre la gara é di L. 7 al meti·o e quindi lire

168.000 per tutta la fornitura.
Il pagamento di detto prezzo depurato del ribasso d'asta, verrà

eseguito nei modi e termini indicati dal capitdlato speciale di
oneri.

Le offerte di ribasso non potrarino essere inferiori all'uno per
cento.

L'appallo s'intende pattuito da parte del deliberatario, con

l'obbligo della esatta osservanza del enliitolato generale a stampa
del capitolato speciale per la fornitura sopra indicata, potendone
ognuno prendere conoscenza nella segreteria delP Amministra--
EiOne provinciale nelle ore di ufficio.
I concoIrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:
a) di un certificato d'idoneitA, ni termini dell'art. 3 del ca-

pitolato speciale di oneri rilasciato da una Cameta di commertio
llel Regno;

b) del certificati di penalità e di buona condotta non ante-
riori alla data di tre myi;

c) di un certificato con cui 11 concorrente attesti di aver
presa conoscenza della fornitura, di tutte le circostanze generali
a particolari che possono avere influito sulla determinazione
dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla esecuzione
della fornitura e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel loro
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complesso, rimuncratori e tali da consentirc ,il ribasso che sarà

por fare;
4) di ug oertilleato dal quale risulti che'il concorrente dob

siá'sthWmät Ñ Hte a la Provincia, nè che¿assuntóre d!'altfo e

appalto provinciale, abila avuto a provocare protradimenti di
forniture in danno.

coivrv.isr10 LI osa,.gA
AVVISO

di definitivo incanto a termini abbrWlati

per l'aþpalto della riscossione dei dazi di consunio

per il quinquennio 1923-1927

fjel caso solo che abbia avuto giudizi con la Provincia Pescin- Essendo stati'presentata in tempo utile dal sig. Arcangelo Pa-
siälie ¿SÈavrà 14ogo, se il concorrente potrå provare che il giu- lumbo fu Giuseppe residente in F11ottrano l'offerta di aumento

dizio slà¾iato definito con sentenza in suo favore, del'vontesimo in L. 1835 sulla corrisposta per la quale era stato

e) del certificato di cittadinanza• .
provviseriamonte aggiudicato, nell'incanto del 14 corrente, l'ali-

Le Cooperative ed i Consorzi che intendano parlecipare alla pallo delidazi di consumo governativi,comunali e addizionaliper
gatif e heriefielare delle facilitazioni concesse dalla legge,19 aprile IFquhiqtiennio 1923-1927.

1906, n.È6, dáVrahno presentare, in relazione agli articoli 43 e SI RENDENOTO

54 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278: che alle ore 11 di martedi 1° maggio p. v. avanti il sottoscritte
1. L'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e sarà tënuto uh nuovo e definitivo inennto per l'appalto suddetto.

l'ulthfad lillWrielo approvato• L'atta verra'aperta sul canone migliorato di L.38.535 ed ancho
2: Lo'ep6eäliin cortfoime a quello lirescritto per le domande un solo offerente darn luogo all'aggiudicazione.

di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuto dopo lo
- Rimane fermo l'obbligo del deposito di L. 350Ò, a garanzia del-

Iscrizione nel registro prefettizio conla indicazione della cittadi- l'offerta e per le spese, come la esibizionedel certificatodibuona
nanza di ciascun socio• coitdotto

3.La.prova, della iscrizione nel registro inedesimo e di essersi . . .

Per quanto altro si richiamano le condizioni di cui all'avviso
unifgrm.ato ße) giorno della loro iscrizione a tutte le norge e pre- di 1* Incantof 4: aprile corrente,scrizio'ni del regolamento. Ostra, 23 prile 1923.

4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese- Il commissario prefettizio
guiti, o.di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, cd

A. Woodley Losack.
un certificato, d'idoneitä analogo a quello riclaiesto pel privati ap- 18403 - A pagamento.
paltafogydgcui alla lettera a) sopra indichta. - r

5·La dimostrazione di disporre deimezzi economici 6tecnic]
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori prevlsÎl ,

nell'apptq;di cui trattasi p dei soci non altrimenti linpegiuíÙ in 2 esperimento d'asta per venrita d'immobile

numcro-sufflciento per la mano d'opera, tenuto conto della fa- IL SINDACO
coÎËÁ"cin'éÃnÛto dall'art. 47 del regolamento• Vista la deliberazione 10 febbraio 1923 del Consiglio comunale

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del di- approvata dalla G. P. A. il 4 marzo successivo col n. 1837, cori la
rettoregdoigvori· quale veniva stabilita la vendita all'jncanto pubblico dell'edÍfl-

7. I däcurnenti di cui alla lettern b) c) ed e) del precedente coinma cio e sottostanic terreno detto « Bagno Pubblico > in Carpi-Öfttà•
iterentisi alla persona nominata quale direttorc• Visto il verbale d'asta descria 12 aprile corrente.

8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della Vista la deliberazione 17 aprile della Giunta municipale.
Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso Vista la legge testo unico 17 febbraio 1884, n. 2016 sull'Ammi-
spese di aste e diritti relativi nistraziono e contabilità generale dello Stato;
E' in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob" RENDE NOTO

bligo della presentazione dei certificati prescritti al:e lettere a) che il giorno 17 maggio 1923, alle ore 10, in una sola del Palazzo
e b) glgappaltatori che abbiano contratti in corso con questä Am- Comunale avanti lui stesso o chi per esso, si procederà ad un

ministrazione• secondo esperimento d'asta ad unico incanto ed al mi llore offe-
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano 8

Co erative, dovranno depositare sul banco degli incanti la rice-
rcnte per lagvendita del fabbricato con sottostante terreno detto

op
,

eBagno Pubblico > in Carpi-Citfù, così descritto in catahto•
vuta delleseguito deposito, presso la locale sezione della R. te-

TERRENI
sorènk Éella cauzione provvisoria fissata in L. 8400.

La cauzione definitiva sarà di L. 16.800 che dovrà essere depo- Mapp. 4863 prato irriguo ett 0,29,65 R. I. L. 44,92.
sitata sotto pena di decadenza, entro 5 giorni aalla data del, ver-
bale di'deËnifiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa

dei dégšiÏEe' prestiß.
In caso di inndempianza, l'aggiudicatario perderå ,

la cauzione

la quale cederà di picno diritto a beneficio delfAmministrazi e

e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senteraitéstíptilare il confratto.
Le aliese degli atti d'incanto, di contratto e d'ogni altra della

specie, nonchò le tasse, andranno a carico del delilieratario e

per l'öggitto i concorrenti che non sieno Cooperative, dovranno
depositaro sul banco degli incanti in contanti la somma di lire

5040 in acconto salvo gli aggiusti al defluitivo.Delle somme de-

positate agranno trattenute dall'Amministrazione provinciale sol-
tanto quelle del deliberatario, restituendosi le altre, seduta

Stante, con la dichiarazione di svincolo.
Nel'afecándo esperimento d incanti, di cui nel presente manife-

sto, l'aggiudicazione provvisoria avrà luogo anche con un solo

concorrento.
Iirin'ab'di aggiudicazione sarà indicato con altro manifesto .il

terniffle tÍtífe pefla preiehinzione di aumento del ventesimoí50(0)
ráiñ¾a alla Deputazione provincialo l'approvazione degli

atti d466ñÍt ubl'thètito,, e della R. prefettura nel rito,
Napoli, 7 aprile 1023.

Il s•«rotario,generale ff.

13417--k¡iagatnóàto.
.

LM. De Martino.

Mapp. 4844 prato arborato ett. 0,02,17 R. I. L. 1,40.
I lúapp 733Ò prato arborato ett. 0,00,96 R. I. L. O'62
tári urf totaÏ di ett. 0,32,78 R. I. L. 46,94.

Fabliricati:
Strad eiMulini, civ. n. 3, fabbricato già ad uso bagno pub-

blico, con plani 3 (sotterraneo vani 1, pianterreno vani 2, 1° piano
vani 2) ed il reddito imponibile di L. 112,50 , ai conüni: strada
provinciale per Modena, via Mulini, Canale demaniale di Carpi.
L'incanto,nvrà luogo mediante offerte segrete da presentarsi, o

dg fftsi'pervenire in piego sigillato altautorità che presiede al-
l'asta; per nieízo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o focendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
l'asta.

Condizioni dell'asta

.

1. La garå sarà aperta in base al prezzo peritale di L. 68.670.
2. L'imtrobile viene venduto nelle condizioni in cui si trova

nol giorno dell'asta.
.

5. Per essere ammesso alla gara occorre depositare presso
l'osattore tesoriere comunale (Cassa di risparmio) la somtnà di
L. 10.000, ouslo enuzione provvisoria ed altre L. 10.000 per tutto
lo spese d'asta e conseguenti che sono a caraco dell'aggitidicha
furiou

4. L!aggiudicazione avrà luogo anche col concorso di uti sold
offerentet
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5. Le spese delPincanto. di pubblicità, dell'istrumento di com-
pra-vendita, di registro, fraseîþioninvoltdra, €€6. datanno fatte a

carico dell'eggiudicatario.
6. Il possesso dello stabile con tutte le sue adiacenze e per-

tinenze, verra dato col giornpd*.giugno 1923. Sulla piena libertå
dell'immobile sono visihili norme e documenti presso la segre-
terna municipale.

7. L'acquirente non' potra destinare il fabbricato ad uso bagno
pubbliòo.

8 Il risultato dell'incanto è impegnativo per l'aggiudicatario
mentre per 11 Comutte lo sarà solamente quando gli atti saranno
stati resi esecutori dalla superiore- autorità.

9.. La stipulazione el, relativo atto di ratifica dovrà rogarsi
da notsio dopo dieci giorni "dal visto di approvaz'one, nel quale
giorno Poggiudicatario dovrà,fornire la pròya di avere versato
l'ititero prezzo alla Esatforia-tesorelia comunale.

Lotto 3.
Fabfi•icatkin via Vittorio Emänuelejost'erÏµ), mappa sezione 1,

n. 33, iiggiudicato al sig. Sagretil Carlo per L. 16.000.
Deposito L. 2400.

Lotto 4.
Cantina in via dell'Osteria, catasto sez. 1 n. 19 sub 1 (già del

Demanio), aggiudicato alfsig. De Sanctis Serafino per L. 3050.
, Deposito L. 456.

Lotto 5.
Altra cantina nella stessa via, confinante con Di Filippo Anto-

nin, sez. 1 n. 2 sub. 1, aggiudicato a Coccia Stefano per L. 3100.
Deposito L 465.

Lotto. 6.
Casa in via Porta Canale sottostante o quella di Panicali Pran-

cesco, sez. 1, n. 183 c 184 sub. 1, aggludicata a Ghirga Giuliano
per L. 7003.

Cárpi, 18 aprile 1923.
.

Deposito L. 1050.
Il sindaco Lotto 7.
Schiavi.

. Altra casa di un vano in via Porta Canale, confinante col fra-
Il segretario telli Brescolint, ses.1, n. 181 sub. 2, ággiacata la Silvi Domenica,
Sormani. Vedova Bernini per L. 6160.

13380 - A pagamento. Deposito L. 924.

AVVISO D'ASTA

NeÌ giorno 18 magglo del corrente anno, alle ore 10, nello studio
del sottoscritto notaro posto iñ Parma, via Farini n. 41, si terrà
pubblico incanto col metodó dolla candeln vergine per I affitto
della possessione « Cerro y posta nel comune di Fontanellato di
ettari 27, are 48, centiare 99, ge! reddito di L.1027.87, di proprietà
del < Pio legato Galeotti

'asta ò ad unico incanto sulla messa a prezzo di L20.000 come
pensione annua di affitto;
Ì copcorrenti dovranno depositare L 3000 prima dell'asta.
Il capitolato d'oneri ò visibile nello studio del sottoscritto no.

taro.
Il notaro

d it. Aldo álbertelli.
13404 - A pagamento.

Lotto 8.
Ambiente ad uso tinello formato alPArco del Ponte, compreso

nel n. 186 di mappa, aggiudicato a Pietrini Domenico per L.2000.
Deposito L. 300.

Lotto 9.
Ambiente ad uso stalla in sia Porta Canale sex. 1, n. 183 sub. 3,

e 184 sub. 8, aggilidicato a Cocchi Giovanal di Pietro per L.2310.
DepoRto L. 316.

Lotto 10,
Fabbricato ad uso stalla in via del Casalino n. 168 sub. 1 e

160 sub. 2, aggiudicato a Coccia Stefano per L. 10.000.
Deposito L. 1500.

otto 11.
Ambiento sotto la casa Flaschotti in Via Vittorio Emanuele,

n. 181, aggiudicato ad GHvievi Giacinto per L. 2625.
Deposito L. 393,

Lotto 12.
PRÒVINCI& DI ROMA Grottino ad uso stalla in via Porta Canale, aggiudicato a Guer-

rini Giuliano per L. 195.
Circoridario di Viterbo Deposito L.SO.

Comune di: Ba,rbarano Romano
Avviso di viges¿ma

per la vendita-di fabbr:cati comunali

Avveiluia oggi la provvisoria aggiudicazlone per la vendiin del
fabbricati di proprietà di·questo Comune divisi in10lotti,ilsot-
toscritto comm saario prèfettizio- þer la provvisoria amministra-
zlone del Comune prodotto,:rende noto clic fino alle ore 12 del

giorno Omaggio p. v. si ricevono in quest'ufficio lo oil'cric di aus
mento non inferiore al Tentestmo del prezzo m gliorato per ogni
lotto qui appresso indicato:
Le- offeric. in carta liollata dovranno essere accompagnato dal

deposito prescritta pel' ogni lotto, e contenere la dichiarazione
di accettar.ione di tutte le condizioni richiamate nelPavviso tli
asta in 1° esperimento.

Descrizione dei lotti

Lotto 13.
Grotta a Canale, aggiudicata a De Angelis Mariano per L. 1535
Deposito L. 230.

Lotto 14.
Altra grotta a Canale, contigua alla precedente, e cioè la se-

conda angando verso la Bandita, aggiudicata allo stesso De An-
gelis Mariano per L. 1010.

Deposito L. 241.
Barba'rano Romano, 19 aprile 1913.
'

Il commissario pref ettizio

18420 -- A pagamento.
Paolo Tufl.

Municipio di Forli
Asta a termint abbreviati

per l'appalto della riscossione della tassa posteggi
I l R. Commissario

Lotto 1.
* Stallii e fie'nile in via Princ po Umbo to segnata in catasto sez.1,
coÌ n.il sub.2, e precisamente la prima che si trova sulla strada
d'ac(oáo, aggiudicata provvisoritmente al si¿. Sagretti Carlo per
L. 4000.

Deposito per le spese L. 600.
Lotto 2.

* Altra stalla e fica le nella.ssessa via, attigua alla precedente, in
catasto compresa rel numero 11, sub. 2, aggiudicata al s g. Itaf-

faellí Francesco pt r L. 5000.
Deposito per le spaso di LPT 0

isla In delibcrazione 13 marzo u. s. approvata dalla G. P. A. il
22 stesso mese col n. 3718;

RENDE NOTO
Il giorno 7 maggio p. v., alle ore 11 nat. nella residenza comu-

nale, avanti il sottoscritto o chi per esso avrå Inogo l'asta pub-blica ¡ier l'appalto della riscossione dolla tassa d'occupazione dispazi ed aree pubbliche della città di Forli (posteggi) durante il
periodo dal 1* giugno 1923 ai 31 maggio 1926.
L'asta seguirù col metodo delle schede segrete a forma del-

l'art. 87, lett. a) del regolamento per la contabilità generale delloStato, in aumento t el prezzo base di L. 100,000 annue,
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Chi intende partecipare alla gara dovrá for pervenire alla so-

greteria comunale prima dell'apertura dell'astila propria ofterta,
redatta su carta da L. 2,40, chiusa in basta suggellata, e la quie-
tanze del deposito, eseguito presso l'economatð comunale di i re
17.500 (L. 10.000 a garanzia della serieté dell'offetta, L. 7500 per le
spese d'asta o di contratto).
Si farà luogo ad aggiudicazione anche con un so'o concorrente,

purche sia stato migliorato o almeno raggiunto 11 prezzo base di

L. 100.000.

Ministe:o illellas giust gi« e degli affári di culto
Direzio7e Generale delle earceri

Preftittura gIls provincia di Pesaro e Urbino

Avviso d'appalto ad unióo incante
per la provvis.a di commestibili e combustibill pel mantenimento

dei condannati o ricoverati nella Casa di correzione di GN

Il canone annuo dovrà essere corrisposto dall'appaltatore in
rate mensili posticipale in base alle disposizioni del capitolato di
appalto visibile presso la segreteria comunale nelle ore di ut-
fleio.
Tutte le spese d'asta e di contratto e successive sono a carico
dell'appaltatorc.

Forlì, 17 aprile 1923.
Il R. Commissario

Dall'Alpi.
Il segretario generale

Leoni.
18419 -- A pagamento. .

R,. Prefettura di Forli

Avviso d°asta

per I appalto del servizio di fornitura nella Casa di Correzione
di Forli

L'avviso d'asta la data 17 corr. per l'appallo di cui sopra resta
come appresso modificato :

dono soppressi i numeri due, tre, tredici e quattordici delle con
dizioni speciali d'appalto.
Il termine di cui al numero otto per la stipulazione del con-

tratto è ridotto a giorni otto.

bino dal 1* luglio 19?3 al 30 giugno 1925

Nel giorno di sabato 12 maggio 1923, alle ore 10 antimeridiane,
si addiverrà in questa prafettura, avanti al sig. prefetto, o chi

per esse, allincanto per l'appalto sin lotti,separati per lasonimi-
nistrazione del giveri e combustibili occorrenti per la casa di cor-
rezione in Urbino,

1. L'incanto avrà luogo a tersuini degli articoli 87, lettern A
e 90 cotoma 5 e 6* del regolamento di contabilità 4 maggio 1885,
n. 3074, è cioè mediante offerte segrete, senza schedaMinisteriale
di ribasso, e con'aggiudicazione definitiva, al primo esperimento
d'asta, anche nel caso che yi sia un solo concorrente alla gara.
I e offerte su parta da bollo da una lira, dovranno presentarsi

all'atto dell'incanto o dovranno farsi pervenire in piego suggellato
all'autorilA che preelede all'asta, per mezzo della poeta, ovvero

consegnandole personalmente o facendole consegnare a tutto il

giorno che precede quello dell'astä. '
2. L'appallo sar.\ regolato dai capitoli d'oneri in data 31 ogo-

sto 1591 ostensibili in quest'ufßcio di prefettura.
3. L'appalto avrà principi>.nl 1· luglio 1923 e terminerà a130

glugno 1928
4. i 'asta Terrà aperta sulla base del prezzo determinato per

ogni lotto dal prospetto che fa seguito al presente avviso, e le

oll'orte del ribasso per ciascun lotto sarannq fatte in ragione di
un tanto per cento still ammontare complessivo d'ogni lotto.

,I generi d'appaltarsi sono i seguenti:
GENE RI

Lotto 1.

Pane or41aario kg. 39.000.
Prezzo d'asta L. 1,50.
Ammontare della fornitura L. 58.000.

Lotto 2.

Carne di bue e manzo kg. 2000.
Prezzo d'asta L. 7.
Ammontare della fornitura L. 14.050

Lotto 3.
Riso di 2a qualità kg. 2403.
Prezzo di base L. 2.
Ammontare della fornitura L. 4f00.

Fagioli secchi kg. 3030.
Prezzo d'asta L. 1,30.
Ammontare della fornitura L. 3900.

Paste di 2a qualità kg. 10.000.
Prezzo d'asta L. 2.
Ammontare della fornitura L. 20.000.
Ammontare della fornitura ddl letto L. 28.700.

Lotto 4.

Lardo gt. 1000.
Prezzo d'asta L. 7.

Ammontare della fornitura L. 7000.
Lotto 5.

Legna di esseza forte q.li 200.
Prezzo d'asta L. 20.
Ammontare della fornitura L. 4000.

Carbone minerale q.li 120.
Prezzo d'asta L. 32.
Ammontare della fornitura L. 3840.

Ammontare della fornitura pel lotto L. 7843.
Forli, 17 aprilo 1928.

5. Gli aspiranti all'asta prima dell'apertura dell'incanto dos
tranno giustificàre presso l'autorità preposta al medesimo la loro
idoneità per essere ammessi a far partito, mediante certificato di
idoneità e moralilà, debitamente legalizzato, di data non anteriore
a tre mesi al giorno fissato per I incanto, rilasciato dall'autoritý
municipale del luogo di domicilio del concorrente, e certificato

di penalità, pure di data non unteriore a tre mesi al giorno fis-
sato per l'incanto.
Inoltre dovranno comprovare di aver depositato in contanti od

in biglietti aventi corso legale o in rendita del debito pubblico in
corso al giorno del deposito o in altri titoli emessi o garanliti
dallo Stato per il loro valore effettivo al corso di Borsa, una

somma equivalento al 3 0[0 dell'importare del lotto o lotti ai quali
vogliono concprrero, come deposito p ovvisorio.

6. Le offerte dovranno contenere l'indicazione, del ribasso,
oltro che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pend di nullità.

7. Avvenuta l'aggiudicazione, il deliberatorio entro otto giorni
dalla data della medesima dovrû stipulare in questa prefetturA
regolare contratto. et a ru tenuto a prestare in garanzia delle ob,

. bligazioni assunte Verso lo Stato una cauzione corrispo,ndente al
5 /, dell'amriontare della sua impresa mediante vincolo di car-

telle nominativo del debito pubblico, o col deposito di titoli tal

portatore dello stesso debito, o di altri titoli emessi o garaniiti
dallo Sta:o oppure dal c6rrispondente capitale, nella Cassa dei

depositi e prestiti.
La rendlin pubblica o gli nitri titoli si valutano si corso medio

del somestro luglio-dicembro 1922 e sono ammessi per 9110 del
loro valore di borsa. Ai dotti titoli devono essere unite la cedolo

non ancora maturate. Se la canzione ò prestata con certificati di

rendita nominativa, questi debbono essero liberi da ogni prece-
dente vincolo od ipeteca e corredati dell'atto di consegna del ti-
tolare al vincolo cauzionale.

8. Le spese tutto .degli inennti di deliberamento, contratto,
stampa, pubblicazioni di avvisi d'asta, retistro ed ogni altra int-
rente al contratto stessa sono a carico dell'appaltatore,

11 segri ta io ai contr tti A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

Costa. sultati aggiudicatari verrà ril9sc ata una dichiarazione disvincole

13100 a à credito, dena cauzionc a tergo della polizza di deposito.
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' 1"coloro:Invece cheiavessero fatto un deliosito Gonza rendersi

oŒerenti verrà solo rilà into tm certißcato dichiarante che sogni
l'û6ta,8enza che i usedesimi vi prendessero .parte, onde se ne

valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.

ELENCO
delle qualità dei singoli generi da somministrarsi

Lotto 1.
Pane.ordinatio kg. 35.000.
Prezzo d'asta L. 1,30 al kg.
'Ammontare della fornitura L, 45.500.

Lotto 2.

Carne di bue e manzo kg. 1725.
Prezzo d'asta L. 8 al kg.
,Ammontare della fornitura L. 13.800.
Lardo kg. 500.
Prezzo d'ästa L. 8 al kg.
Ammontare della fornitura L. 4000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 17.800.

Lotto 3.
Vino, ettolitri 2.

= Prezzo d'asta L. 1,60 al litro.
Ammontare della fornitura L. 320.

Aceto ettolitri 4. -

Prezzo d'asta L. 1,60 al litro.
'Ammontare deÍla fornitura L. 640.
Ammontare dolla fornitura per il lotto L. 960.

Lotto 4.

Riso di 2a qualith kg. 2700.
Prezzo d'asta L. 2,25 sl Ag.
Ammontare della fornitura L. 6075.

Fagioli secchi kg. 3100.
Prezzo d'asta L. 1,70 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 5780.,

Cec) secchi kg;. 1200.
:Prezzo d'asta L. 1,80 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 2160.

Farina di granturco kg. 600
Prezzo d'nsta L. 1,25 al ag.
Ammontare della fornitura L. 750
Ammontare della fornitura per il lotto L. 14.765.

Lotto 5.
Paste di 2a qualità kg.A500.
.Prezzo d'asta-L. 1,80 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 8100.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 8100.

Lotto 6.

Patate kg. 4000.
Prezzo d'asta L. 0.80 al Ag.
Amluontare della fornitura L. 8000.

Fratta,fresca e secca kg. 4000. ,

:Prezzo d asta L. 2.
Ammontarcídella fornitura L. 3200,

Erbag¡¡l Eg..1200.
Prezzo d'asta:L. 0,50 al ,Rg.
Ammontare dellaWornitura L. 600.

Legumi vertli.kg. 400,
Rrezzo d'asta L. 0,60 al kg.
Ammontare della fornitura L. 240.

Ammontaro dellä .fornitura .per 41 lotto L. 12.043.
'

.
Lotto 7.

Olio ilisoliva-per condimenlo litri 250.
Prezzo d'asta.L. 7,75 aLlitro.
Ammontare della fornitura L 1937,50.

Potrolio raffinato litri 50.
Prezzo, d'asta- L. 2,40 al litro.

Ammontare della fornitura L. 120.

'Ammontaro .della fornitura per il lotto L. 2037.50.

. .. Loito 8.

Formaggio kg. 20.
Prezzo d'asia L. 30 al.kg.

Ammontare della fornitura L. 600.
Latte litri 450.
Prezzo d'asta L. 1,50.
Ammoutare della fornitura L. 675.

Uova dozzine 20.
Prezzo d'asta L. 7.20 alla dozzina.
Ammontare della fornitura L. 114.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 1410
Lotto 9.

Legna di essenza forte q.li 350.
Prezzo d'asta L. 13 al q.le.
Ammontare della fornitura L. 4550.

Lotto 10.
Carbonella q.li 50.
Prezzo d'asta L. 28 al q,1c.
Ammontare della fornitura L. 1400.

Pesaro, 20 aprile 1923.
Il consigliere aggimito delegato ai contratti

Serino.

13105 - A credito.

Ministero della Marina

Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contrattÙ

AVVISO D'ASTA
per unico incanto

SI FA NOTO
che 11 giorno 21 maggio 1923, alle ore 11, avrà luogo simnitanea-
mente presso il Ministero della m:írina, innanzi al signor dÌret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i 48tnan'di ei
Regi ersonalidiSpezia,Polae Taranto, innanzi al signori caÿi det
rispettivi uflici contratti un pubblico unico incanto per l'alipãÍto
della provvista alla Regia marina di

CARNE MACELLATA DI BUE

per la somma presunta complessiva di L. 1760.000
in quattro lotti:

Lotto 1.
Carne macellata di bue quintali 1200
Buoi nel deposito n. 8.

Prezzo unitario L. 950.
Ammontare p esuntivo del lotto L. 1.140.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Se:le per la consegna del lotto: Spezia.

Lotto 2.
Carne macellata di bue quintali 200.
Buoi nel deposito n. 3.
Prezzo unitario L. 900.
Ammontare presuntivo del lotto L.180.CCO.
Durata del contratto 6 mesi.
ede pcr la consegna-del lotto: Venezia.

Lotto 3.

. Carne macellata di bue quintali 300. ,

Buoi nel deposito n. 3. .

'

Prezzo unitario L. 900.
Ammontare presuntivo del lotto L. 210.000
Durata del contratto : 0 ríiesi.
Sede per la consegna del lotto : Pola.

Lotto 4.

Carne macellata <li bue quintall 200
Buoi nel deposito n 4.
Prezzo unitarïo L. 850.
Ammontare presuntivo del lotto L. 170.000.

Durata del contratto: 6 mesi.

Sede per la consegna del lotto: Maddalena.

Totale quintali 1900
Totale de l'ammontare dei lotti L. 1.7ti0.000. .

nei Umiti di tempo ed allo altre condialirÍi s1Ítbilite dal š•dlativo

cagitolato di on ri H <'nta 12 aprile 1023 giel Ministero della me-
rina. Ig>eitorolo di conunisýriato, nonché da quelig generali di
appalto itu ossèrvarsi por le forniture.e le vendite dèi generiipli-
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inentari per conto della R. mar na approvate con decreto M'ni-

storiale 7 giugno 1912.
Nei prezzi sono compresi i dazi di consumo e qualunque altro

balsello, o diritto increate alla macellazione.

L'appalto forma qua tro lotti e 11ncanto avrà luogo a norma di
quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato
cioè mediante offerte segrete scritte su carta da bollo da L.2, di

gresentarslall'astao da farsipervenire in piegosigillato, conim-
R¾nfa a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della

poèta, ovvero consegnando personalmente 11 piego o facendolo

consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Delle ulTea le taasureuse yet la puola uuu numa tuaalu ak.un a,uutu

se per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com-
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate

por via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet•
tazione di öfferte, sottoscritte o presentato dal concorrenti all'a-
sta ýër conto di terze persone.
Nege offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre

anche in Ìettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per

ogni conto lire dell'importo complessivo del lotto.
I risultad ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti

dal^Ministero della marina, che, in pubblica seduta, il giorno 29
rí&ggÍo 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva

affavore di colui che avrà fatto partito più vantaggioso, supe-
ran oo altpeno raggiungendo il ribasso minimo conferinto nella

schada segreta dell'Amministrazionc.
Tale gggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una sola offerta por lotto.
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte le quali
prpyeranno, per mezzo di certificati di data n'on anteriore a

due mesi da quella del presente avviso, rilasciati dàlle Çamere
di comniercio sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente ri-
siede ed ha la cerchia dei propri affari, o, in mancanza, dai sin-

da'ci dei Comuni, di essere negozianti grossisti del genere da

forgirc, con avvertenza che le Cunmissioni d'incanto non proco-
doranno all'apertura dei pieghi contenenti lo offerte se non dopo
riconosciuta la regolarità di tale certißcato.
Saranno dispensati dall'esibizione del certificato i concorrenti

che comliroveranno di aver forni,ta la carnejnegli ultimi sei
meel, con soddisfazione dell'Ammmistrazione marittima.
Tale soddisfazione dovrà risultare da certificato rilaseinto dal-

l'autorità incaricata di vigilare alla esecuzione del contratto.

I concorrenti per adire all'asta dovranno progurro Il certifloate
di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regne
(Banca d Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del contratto

da stipularsi, la somma di L. 114.000 pel 1 lotto; di L. 18.000

pel 2 lotto, di L 27.000 pel 3° Iotto e di L. 17.0þ0 pel 4° lotto,
in contanti od in titoli di credito emessi o.'garantiti dallo Stato,
alcorso.legalo del giorno e del luogo del deposito.
Non saranno accettate offerto con deposito in·contanti of in

alti•o modo.
erte che a tutti coloro che avramio resentato olferte;

nonsa ¿ssgre risultattaggiudicatari, verra,immediatamento rilt-
sciata dichiaraziono di svincolo della caSEIOne attergo della quie-
tanES di deposito
ØÁ coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ria senza rendersi poi offerenti, yerr(Tilaicinto un certificità

giphiarante che segui l'asta sensa.cho.i medesimi yi prendes-'
ego pgrie, onde se ne valgano per fard ,a loro curage prètic.he
svincolo.
Ildggiudicatario dell'appalto dovrà, exitro cinquo r giorni dalla

paýtecipazione della definitiva aggiudicažione prèhenfarsia queste
Miniètero (Divisione contratti) per le pratiohè relative alla stipu-
lazione del contratto, trascorsi i quali sard in facoltà dáll'Amml•
nistrazione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire l'Im.

pÃppdevolvendo la cauzione prestata a benencio delllErarle.

Lo spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno .tutio,a,ca-
rico delPassuntpro, il quale dovrà versarne 11 presunto importo
a quest'utilpio all'atto della stipulnaione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Mirdstero gettu

marina (Divisione contratti), presso i Comandi dei Regl arsenali
(uffici contratti) di Spezia, di Œnranto, d1Pola, Comandi delle basi
havali di Napoli e Venezia o presso le principali Camere di
commercio del Regno.

Roma, 23 aprile 1923.
Il capo sezione al contratti
dott. Angelico PaceÍÌI

13388 - A credito.

Corpo Reale delle Foreste

,
Ripartimento di Bréscia

Distretto di Brescia

1° AVVISO D'ASTA

per la vendita delle sottoindicate partite di piante e di legno
della foresta demaniale inalienabile Fontana in comune di

Marmirolo (provincia di Mantova)

Nella casa d•Amministrazione della foresta demaniale Fontana

in comune di Marmirolo (provincia di Mantova) nel giorno 22

maggio 1923, alle ore 10, alla presenza dell'Ispottore forestale capo
del ripartimento di Brescia ó di un suo incaricato avrà hiogo una

pubblica esta por la vendita delle seguenti partito di piante e le-

gno d.ella detta foresta Fontana :
a) n. 242 piante latifoglie della sezione 35a .

b) n. 210 piante (212 pioppi italici e 4 ontani) lungo il viale
di circuito a mezzodi:

c) n. 27 piante (26 pioppi del Conan ed un olmo), a sinistra
ed a destra della Begotta;

a) n. 1040 plante latifoglio delle sezioni 37, 38, 39 e 40 e

della striscia di bosco confinante colle sezioni 40 e 35 verso il

prato presso la polveriera, oltre la linca delimitata da stanti la-

pidci e dalla striscia boscata fra il Parcarello e la Sgarza-
bella ;

e) n. 215 piante secche e di sch anto delle sezioni 1, 2, 3,

4, 5. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 20, 27,

28, 32, 33 o 34.

f) la legna del sottobosco dello sezioni 35, 37, 38, 33 e 40

(compresi i rami delle piante d'alto fusto di carpino fino a inetà
altezza) e della striscia boscata confinante colla sezione 40 sita
verso il prato presso la polveriers oltre la linca delimitata da

stanti lapidei, compresa inoltre la striscia cespugliata vegetante
fra i coltivi e la strada che conduce alla polverlera.
Le dette partite di piante e legno sono aliensbili sotto l'osser-

vanza del presente avviso e del relativo quaderno d'onerl in data

30 noteinbre 1922 in un unico lotto in base al prezzo globale di
L. G8.933,50.
Sino all.c ore 12 del giorno trentesimo saccossivo a quello della

aggiudicazione, il cui risultato sarå pubþlicato con apposito av-
viso, si potrà presentare in iscritto a IPIspettoratosforestale di

Brescia l'offerta.di aumonfo sul prezzo della medesima, la quale
offerta non potrà 089070 InfCrlOTO RÍ VéntCSimO.
Scagato quel:tempo, con un nuovoÄtviso, sarà indicato il fatto

aumento e Pora ed il giorno dell'asta de0nitiva, che si aprirå sul
prezzo come sopra aumentato.
Non succedelldo namento nel.giorni stabiliti, il primo delibera-

mento sarà glefinitivo.
L'asta safå fatta a candela vergine ed a norma dellé leggi in

vigore 'nel Regno.
Per la garanzia dell'asta .niuno sarà ammesso a fare offerte se

non previo deýosito di L.7Ò00 iniume rip ed osservat I con-

diziont specificate pel quaderno d'oneri.
Si avverte che a tutti coloro che avranno fatto offerte, senza

essere risultati sggiudicatori, verrà immediatamente restituito il
deposito, verrà invece trattenute quelle del deliberatario.
Le offerte saranno fatte in nomente del prezzo indicate ed

egni singola voce non potrù essere a L. 100.
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.NGIVsi pìocedera 'all'og);tudicazione se non ist avranno.le of-
fàrte di'dne.concorrenti.nlmono, in amnento del dato.regolatore.
,Nel;momento delPasta, qualora In gara dei conorerenti od altre
regioniedirpúbblico eerytste lo richiedessero, potra, chi la pre-
stede; sospenderla e pròtraraë ad alti·o giorno=la continuazione,
diffidandone i presenti,espiranti.
Resteranno però obbligatorie le migliori offerte ottenute.
I;asta interrotta si riaprirà sulla magglore di queste
L'·Ufficio appaltanto sar.1 vincolato verso 11 deliberafario dal

giorno in cui gli sarà notificata la definitiva approvazione del
contratto per parte dell'autorità competente.
11 ilunderno,d'oneri ò

.
ostensibile presso la guardia forestale

addetta alla sor.veglianza della foresta Fontana, e presso l'Ispet-
torato-di Brescia (Corso Carlo Alberto, n. 38, 2· piano), dalle oro
0 411642 e.dallo14 alle 17 di ognLgiorno non festivo.

'Brescia, 23 aprile 1023..
' L'ispettere capo

A. Borghetti.
Il segretario
dott. G. Salvi.

13828 - A' credito..

s.
' Ita pubblicazione).

AlUNICIPIO DI MESSINA
120° Elenco del deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908

21013. La llosa Pasquale di Vincenzo e di La Rosa Antonia, nato
a Alessiria, di anni 45, sacerdote.
21011. Sofia Mariano fu Rosario e-fu Rizzo Rosa, nato a Messina,

di anni 41, infermiere, marito di Lembo Fortunato.
21015. Prevlti Antonio fu Giuseppe e fu Pirrone Anna, nato a

Massa San Giprgio, di anni 61, tuarito di Costanzo Caterina.
21046. Galleita Giuseppe fu Domenico e fu Galletta Tommasa,

nato a Alessina, di anni 30, agrumaio, celibe.
21017. Galletta Antonine fu Domenico e fu Galletta Tommasa,

natcha*Messina, di anni 33, agramaio, celibe.
2\048. Imbarrato Alfonso fu Vincenzo e fu Crimi Maria, nato a
Leonforte, di anni 61, perito agrimensore, celibe.
21019. Nicolo Mariantonia .fu Pasquale e fu PoFmeni Caterino,

nats a Regglo, di aunt 51, casalinga.
Meisina, 17 aprilo 1923.

-
L'uf4ciale dello stato civile

Contarini.
Per il segretario

-18124 - Gmtuito.
Micali.

A V V1S O

UFFICIO DEL GENIO GIVILE DI SONDRIO

La Ditta Achille Camozzi, di Sondrio ha presentato domanda
in data 5 marzo 1925 per derivare dal torrente Cervio in comune

di Cedrasco, la porfata di mod. S per riattivare un opificio ad uso
segheria di sua proprietà, trasformandolo in opificio per produ-
ziono ji energia elettrica.

Sondrio, 17 aprile 1923.
L'ingegnere capo
L Tortarolo.

18102 - A pagamento.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI ALESSANDRIA

Avviso

La Società anonima ferriera di Chivasso, ha in data 7 aprile 1923,
presentato.domanda per derivazione di 21,16 moduli d'acqua dal
torrente Valla, in comune di Spigno Monferrato, località Cascina
Vecchia e con restituzione nello stesso Comune, localitä Molino
Dotta, per produziono di forza motrico ed irrigazione.

Alessandria, 2ã apr:le 1923.
L'ingegnere capo

Gambini.
13414 - A pagamento.

AVVISO

.
Il guardasigilli

Ministro segretar o di Stato per
la giusdrJa e gli alfari di culto;
Vista la domanda con la quale

Piricó Giuseppe e suo figl e Ric-
cardo, nato il primo in Calata-
flmi il 2 dicem're 1855, lialtro in
Palermo il 22-febbraio 1859, re-
sidensi in Palermo, chiedono di
essere autorizzati a cambiare il
cognome 4 Piricò > in quello di
e Pericó », e l'altra figlia di (Pi-
rico Giuseppo a nome Marianna,
nain in Palermo il 12 ottobre
1891, ivi pure residente, inscritta
nel registri delle nascite col co-
gnomc < Pericò > chiede di es-
sc-c autorizzata ad abbandonare
il cognome « Piricò > ed a con-
servare ed usare legalmente il
cognome < Pericò »,
Visto il rapporto del procura-

tore gone ale presso la Corte di
appello di Palermo nonchè i do-
cumenti che vi sono annessi,
Visti gli articoli 119 e seguenti

del R. decreto 15 novembre 1865
per l'ordinamento dello Stato
civile n. 2601

Decreta:
P ricò Giuseppe ed i suoi figli

Riccardo e Marianna, nati e re-
sidenti come sopra sono auto-
rizzati a fare eseguire la pub-
blicazione della domanda anzi
detta giusta le prescrizioni del-
l'art. 121 del R. decreto sopraci-
tato.

Roma, 5 marzo 1923.
Per 11 Ministro
Innocenti.

Per copia conforme.
11 dirett. capo della Divisione 4

Zufaroli.
Si invita chlunque creda di

avere interesse a poter fare op-
posizione alla domanda dal gior-
no della sua pubblicazione ni
te mini dell'art. 122 del decreto
15 novembre 1865, per l'ordina-
mento dello Stato civile.

Palermo, 18 apr le 1923.
Giuseppe Piricò.

13306 -- A pagamento.

Febbrarino Eustachio d'ignoti,
iscritto nei registri d=11e nascite
del comune di Palogiano (Locce)
ad 11 febbraio 1876, residente in
Taranto, con decreto del guar-
desigill ministro segretario di
Stato per la ainstizia e gli affari
di culto emesso in Roma il 14
marzo corrente anno, è stato au-
torizzato a fare eseguire la pub-
blicaziono dolla domanda da lui
fatta, con In quale chtede il cam-
blamento del suo nome da Eu-
stachio in quello di Cosimo

, ed
il cambiamento del cognome da
Febbrarino in quello di Solito
per se e per i minorenni suoi
figli Pietro, Meria-Michela e l\fa-
ria-Giuseppa, nnti in Taranto ri-
spettivamente il 19 agosto 1906,
9 ottobre 1911 e 8 febbraio 1917.
La presente pubblicazione si

esegue a' sensi dell'art. 121 del
R. decreto 15 novembre 1865,
n. 2602, sul!•ordinanienlo de'lo

stato civile, affineh6 chi evens
tualmento vi ebbia interr eso posta
fare opposizione nel terraisi di
legge.
Taranto, 18 aprÍle 1923.

13184 - A pagamento.

AVVISO

La Corte di appello di Paler-
mo, sez. 16, in Crmera di Consi-
glio, a duc naarzo 1923, ha omo-
logato l'atto di adozione ricovuto
da S. E. 11 primo presidenta di
quesia Corte, con verbale del
di 27 dicembre 1922, tra i co-
nivgi Megna Francesco Paolo e

Cesta Fra..cesca, a fasore della
signor:na Elena Venturini, di
ignoti.
Phlermo, 16 marzo 1923.

Il cancelliere
F. Seminnra

13307 - A pagamento.

CORTE D'APPELLO
di Brescia

Con decreto 17 corr., n. 211
Cron. di questa Corse d'appello,
venne fatto luogo all'adoz.one di
Baruzzi Ferdinando fu Battista,
di anni 19, da Treviso Bresciano,
da parte di Cerqui Angela fu Do-
memco, d'anni 53, vedova. Salvo-
telli, da Tréviso Bresciano, di
cui all'atto 13 gennaio 1923, e-
retto avanti il presidente.

Brescia, 20 aprile 1923,
Il cancelliere
G. Bettoni.

ISS18 -- A credito - Art. 223 C.

ATTO DI ADOZIONE

Con decreto della la sezione
civile della Corte d'appello di
Napoli, debitamente registrato,
emesso in data 13 aprile 1923. 6
stato dichiarato farsi luogo alla
adozione di Delcogliano Raffaele
di ignoto e di Delcogliano Maria,
nato a Benevento il 5 agosto 1881,
da parte di Delcogliano Fran-
cesco Paolo, tutti ivi domici-
liati.
Napoli, 18 aprile 1923.

avv. Achille Isernia.
13386 - A pagamento.

AVVISO

Con decreto in data 28 marzo
1923 del Ministro per la giustizia
e gli affari del culto. Protetti Ca-
pinera Gino del fu AngeloAnto-
nio, nato a Terni il 10 novembre
1901 e residente a Roma, è au-
torizzato ad eseguire la pubbli-
zione della domanda diretta ad
ottenere di togliere 11 suo primo
cognome « Proietti a per conser-
vare ed usare solo quello di Ca-
pmern.
Chiunque creda avervi inte-

resse in contrario potra pro-
durre le sue opposizioni con atto
notificato al Ministro Guardasi-
gillientro quattro mesi dalla data
della presente pubblicazione.
13130 - A pagamento.

Tumino Raffaele gerente Dario Peri U, dirÃtore Tipografla delle Mantellate


